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PREMESSA 
 
Le norme per lo svolgimento delle operazioni di scrutinio delle schede 

votate nel territorio degli altri Stati membri dell’Unione europea dagli elettori 
italiani residenti o temporaneamente presenti nei predetti Stati, alle quali de-
vono provvedere i seggi elettorali costituiti dagli Uffici elettorali circoscrizionali 
in funzione presso le Corti d’appello dei cinque capoluoghi di circoscrizione 
(Milano, Venezia, Roma, Napoli e Palermo) per l’elezione dei membri del 
Parlamento europeo spettanti all’Italia, sono contenute, fondamentalmente:  

- nel decreto-legge 24 giugno 1994, n. 408, convertito dalla legge 3 
agosto 1994, n. 483, all’art. 6;  

- nella legge 24 gennaio 1979, n. 18, all’art. 16, terzo comma;  
- per quanto non disciplinato nella predetta normativa, nel testo unico 

delle leggi per l'elezione della Camera dei deputati, approvato con D.P.R. 30 
marzo 1957, n. 361.  

 
Per le elezioni dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia 

dell’anno 2024, l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 29 gennaio 2024, n. 7, 
convertito con modificazioni dalla legge 25 marzo 2024, n. 38, ha stabilito 
che le operazioni di votazione nel territorio nazionale si svolgano in due gior-
nate, cioè il sabato dalle ore 15 alle ore 23 e la domenica dalle ore 7 alle 
ore 23, per cui anche le operazioni di scrutinio di competenza dei predetti 
seggi costituiti presso gli Uffici elettorali circoscrizionali avranno inizio alle 
ore 23 della domenica, dopo avere accertato il numero delle schede di voto 
pervenute. 

 
Per agevolare i compiti cui sono chiamati il presidente e gli altri com-

ponenti dei seggi elettorali, sono state predisposte le unite specifiche istru-
zioni, corredate di un prospetto riepilogativo dei plichi da confezionare a 
conclusione delle relative operazioni.  

 
 
 
 Roma, maggio 2024 
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D.L. n. 7/2024: decreto-legge 29 gennaio 2024, n. 7, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 marzo 2024, n. 38 (Disposizioni urgenti per le 
consultazioni elettorali dell’anno 2024 e in materia di revisione delle anagrafi 
della popolazione residente e di determinazione della popolazione legale)  
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 PARTE PRIMA 
IL SEGGIO ELETTORALE  

 
 

CAPITOLO 1 
LA COMPOSIZIONE DEL SEGGIO ELETTORALE  

 
1.1 - Composizione del seggio e validità delle operazioni  
 

Presso ogni ufficio elettorale circoscrizionale costituito dalle Corti d’ap-
pello dei cinque capoluoghi di circoscrizione elettorale (Milano, Venezia, 
Roma, Napoli e Palermo) viene a sua volta costituito un seggio elettorale 
per ogni duemila elettori residenti o temporaneamente presenti negli Stati 
UE, con il compito di provvedere allo spoglio e allo scrutinio delle schede 
votate dai predetti elettori e inviate dagli uffici consolari.  

Il seggio elettorale è composto da un presidente, un segretario e quat-
tro scrutatori.  

Uno degli scrutatori, a scelta del presidente, assume le funzioni di vi-
cepresidente.  

Per la validità delle operazioni del seggio devono essere sempre pre-
senti almeno tre componenti, fra i quali il presidente o il vicepresidente.  
(Cfr. artt. 34 e 66, secondo comma, T.U. n. 361/1957; art. 6, comma 1, D.L. 
n. 408/1994)  

 
1.2 - Obblighi e sanzioni  
 

L’ufficio di presidente, di scrutatore e di segretario è obbligatorio per 
le persone designate.  

È punito con la multa da 309 a 516 euro chi, senza giustificato motivo:  
• rifiuta l’incarico;  
• non si presenta al momento dell’insediamento del seggio;  
• si allontana prima del termine delle operazioni elettorali.  

(Cfr. artt. 40, primo comma, e 108 T.U. n. 361/1957) 
 
1.3 - Qualifica di pubblico ufficiale  
 

Tutti i componenti del seggio, durante l’esercizio delle loro funzioni, 
sono considerati, per ogni effetto di legge, pubblici ufficiali.  

Per i reati commessi in danno dei componenti del seggio si procede 
con giudizio direttissimo.  
(Cfr. artt. 40, ultimo comma, e 112 T.U. n. 361/1957) 



CAPITOLO 2 
IL PRESIDENTE DEL SEGGIO 

 
2.1 - Nomina e sostituzione del presidente  
 

Il presidente del seggio è nominato, su richiesta del presidente dell’ufficio 
elettorale circoscrizionale, dal presidente della corte d’appello.  

Se il presidente del seggio, per giustificati motivi, non è in grado di assu-
mere la carica, deve avvertire immediatamente il presidente della corte d’ap-
pello e il sindaco del comune capoluogo di circoscrizione dove ha sede il 
seggio stesso cui è stato destinato.  

In caso di improvviso impedimento del presidente che non consenta la 
sua normale sostituzione, prima dell’insediamento del seggio, da parte del pre-
sidente della corte d’appello, assume la presidenza del seggio il sindaco o un 
suo delegato. Il sindaco o un suo delegato assumono la presidenza anche in 
caso di impedimento del presidente che intervenga dopo l’insediamento del 
seggio e nel corso delle operazioni elettorali (TAR Lazio, Latina, Sezione I, 
sentenza 27 ottobre 2009, n. 990).  

Invece, in caso di assenza o impedimento temporanei del presidente che 
sopraggiungano dopo l’insediamento del seggio e nel corso delle operazioni 
elettorali, il presidente è sostituito dal vicepresidente. 
(Cfr. artt. 34, 35, commi primo e quinto, e 40, secondo comma, T.U. n. 361/1957; 
art. 6, comma 3, D.L. n. 408/1994) 
  

La legge non prevede il caso in cui il presidente originariamente nomi-
nato e poi sostituito, per improvviso impedimento, dal sindaco o suo delegato 
si ripresenti nel corso successivo delle operazioni del seggio. Tuttavia, tenuto 
conto della continuità e della stretta connessione di tutte le operazioni elet-
torali, si ritiene che la composizione del seggio debba restare invariata ri-
spetto al momento della costituzione.  
 
2.2 - Compiti e poteri del presidente  
 

Il presidente è preposto, in generale, alla supervisione delle operazioni 
del seggio e, in particolare, nel corso delle operazioni di spoglio e scrutinio 
delle schede votate, verifica il corretto trattamento delle schede stesse, evi-
tando l’uso improprio di penne, matite o altri strumenti di scrittura.  
(Cfr. art. 68, comma 8-bis, T.U. n. 361/1957) 
 

Il presidente, udito in ogni caso il parere degli scrutatori, decide su:  
• difficoltà e incidenti sollevati nel corso delle operazioni elettorali;  
• reclami, anche orali, e proteste;  
• contestazioni e nullità dei voti.  

(Cfr. artt. 66, primo comma, e 71, primo comma, T.U. n. 361/1957) 16
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La decisione del presidente è definita dalla legge “provvisoria”, in 
quanto il giudizio definitivo su tutte le contestazioni, le proteste e, in generale, 
su tutti i reclami relativi alle operazioni elettorali è attribuito al giudice ammi-
nistrativo (T.A.R. del Lazio – sede di Roma; in appello, Consiglio di Stato).  
(Cfr. artt. 130 e 132 decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recante codice del 
processo amministrativo)  
 

Le decisioni del presidente relative ai voti contestati e provvisoriamente 
non assegnati, inoltre, vengono riesaminate dall’ufficio elettorale provinciale 
costituito presso il tribunale nella cui circoscrizione è compreso il comune 
capoluogo della provincia di ubicazione della sezione elettorale.  
(Cfr. art. 18 legge n. 18/1979)  
 
2.3 - Poteri di polizia del presidente  
 

Il presidente è incaricato della polizia dell’adunanza.  
A tal fine, può disporre degli agenti della forza pubblica e delle Forze 

armate in servizio presso la sezione per allontanare o arrestare coloro che 
disturbano il regolare svolgimento delle operazioni elettorali o che commet-
tono reati.  

Di regola, la forza pubblica non può entrare nella sala dove si svolgono 
le operazioni elettorali se non lo richiede il presidente. Tuttavia, in caso di tu-
multi o di disordini nella sala stessa o nelle immediate vicinanze, gli ufficiali 
di polizia giudiziaria 1 possono entrare e farsi assistere dalla forza pubblica 

1 - Si riporta l’art. 57 (Ufficiali e agenti di polizia giudiziaria) del codice di procedura 
penale, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, 
n. 447:  
“1. Salve le disposizioni delle leggi speciali, sono ufficiali di polizia giudiziaria:  
a) i dirigenti, i commissari, gli ispettori, i sovrintendenti e gli altri appartenenti alla 
polizia di Stato ai quali l’ordinamento dell’amministrazione della pubblica sicurezza 
riconosce tale qualità;  
b) gli ufficiali superiori e inferiori e i sottufficiali dei carabinieri, della guardia di fi-
nanza, degli agenti di custodia e del corpo forestale dello Stato nonché gli altri ap-
partenenti alle predette forze di polizia ai quali l’ordinamento delle rispettive 
amministrazioni riconosce tale qualità;  
c) il sindaco dei comuni ove non abbia sede un ufficio della polizia di Stato ovvero 
un comando dell’arma dei carabinieri o della guardia di finanza.  
2. Sono agenti di polizia giudiziaria:  
a) il personale della polizia di Stato al quale l’ordinamento dell’amministrazione 
della pubblica sicurezza riconosce tale qualità;  
b) i carabinieri, le guardie di finanza, gli agenti di custodia, le guardie forestali e, 
nell’ambito territoriale dell’ente di appartenenza, le guardie delle province e dei 
comuni quando sono in servizio.  
3. Sono altresì ufficiali e agenti di polizia giudiziaria, nei limiti del servizio cui sono 
destinati e secondo le rispettive attribuzioni, le persone alle quali le leggi e i rego-
lamenti attribuiscono le funzioni previste dall’art. 55”. 



anche senza richiesta del presidente. Non possono entrare, invece, se il 
presidente vi si oppone.  

Gli ufficiali giudiziari possono entrare nella sala per notificare al presi-
dente proteste o reclami sulle operazioni del seggio.  

In casi eccezionali, il presidente, di sua iniziativa, può disporre che la 
forza pubblica entri e resti nella sala dove si svolgono le operazioni elettorali 
anche prima che comincino le operazioni stesse. Il presidente deve disporre 
l’intervento della forza pubblica quando a richiederlo siano tre scrutatori.  
(Cfr. art. 44 T.U. n. 361/1957)  
 
 

CAPITOLO 3 
IL VICEPRESIDENTE DEL SEGGIO 

 
3.1 - Funzioni del vicepresidente  
 

Il vicepresidente coadiuva il presidente nell’esercizio delle sue funzioni 
e lo sostituisce nei casi di assenza o di impedimento.  

Il presidente o il vicepresidente devono essere sempre presenti a tutte 
le operazioni del seggio.  
(Cfr. artt. 34, 40, secondo comma, e 66, secondo comma, T.U. n. 361/1957)  
 
 

CAPITOLO 4  
GLI SCRUTATORI 

 
4.1 - Nomina e sostituzione degli scrutatori  
 

Gli scrutatori sono nominati, in ciascun comune capoluogo di circoscri-
zione, su richiesta del presidente dell’ufficio elettorale circoscrizionale, dal 
sindaco del comune stesso, anche avvalendosi degli elenchi e delle gradua-
torie formate dalla commissione elettorale comunale.  
(Cfr. art. 6 legge 8 marzo 1989, n. 95; art. 6, comma 3, D.L. n. 408/1994)  
 

La legge prevede il caso in cui, all’atto della costituzione del seggio, tutti 
o alcuni degli scrutatori non si presentino oppure ne sia mancata la nomina.  

In tal caso, il presidente provvede alla loro sostituzione chiamando alter-
nativamente il più anziano e il più giovane fra gli elettori presenti:  

• che siano iscritti nelle liste elettorali del comune;  
• che sappiano leggere e scrivere;  
• che non siano rappresentanti di lista;  
• per i quali non sussistano cause di esclusione dalle funzioni di com-

ponente del seggio, come previste dall’art. 38 del T.U. n.361/1957 2. 
(Cfr. art. 41, secondo comma, T.U. n. 361/1957)  

18 2 - L’art. 38 del T. U. n.361/1957 è riportato a pag. 62.
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4.2 - Compiti degli scrutatori  
 

Gli scrutatori hanno i seguenti principali compiti:  
• svolgere le operazioni di spoglio e scrutinio delle schede votate (pa-

ragrafi 23.1 e 26.2);  
• recapitare i plichi contenenti il verbale e gli altri atti delle operazioni 

di scrutinio (paragrafo 26.10).  
 
4.3 - Funzione consultiva degli scrutatori  
 

Gli scrutatori possono esprimere il loro parere se il presidente lo richiede. 
Il presidente è obbligato a sentire il parere degli scrutatori:  
• quando occorre decidere sui reclami, anche orali;  
• quando è necessario risolvere difficoltà e incidenti sollevati nel corso 

delle operazioni elettorali;  
• quando occorre decidere sulla nullità dei voti e sull’assegnazione dei 

voti contestati;  
(Cfr. artt.  66, primo comma, e 71, primo comma, T.U. n. 361/1957)  
 
4.4 - Potere di decisione degli scrutatori  
 

Gli scrutatori non hanno, di regola, potere di decisione nelle operazioni 
elettorali.  

Tuttavia, in materia di polizia della sala della votazione, quando tre scru-
tatori ne facciano richiesta, il presidente deve disporre che la forza pubblica 
entri e resti nella sala stessa, anche prima che comincino le operazioni elettorali.  
(Cfr. art. 44, quinto comma, T.U. n. 361/1957)  
 
 

CAPITOLO 5  
IL SEGRETARIO DEL SEGGIO 

 
5.1 -  Nomina del segretario  
 

Il segretario è scelto dal presidente, di solito, prima dell’insediamento 
del seggio.  

Il segretario:  
• deve essere iscritto nelle liste elettorali del comune in cui ha sede il 

seggio;  
• deve essere in possesso del titolo di studio non inferiore al diploma 

di istituto di istruzione secondaria di secondo grado;  
• non deve incorrere in cause di esclusione dalle funzioni di compo-

nente del seggio, come previste dall’art. 38 del T.U. n. 361/1957.  
(Cfr. art. 2 legge n. 53/1990; art. 6, comma 4, D.L. n. 408/1994)  
 



Il presidente, se non vi ha provveduto prima, può scegliere il segretario 
anche all’atto dell’insediamento del seggio.  

Nel caso di temporanea assenza o di impedimento sopraggiunto del 
segretario, il presidente ne sceglie il sostituto tra gli scrutatori.  
 
5.2 - Compiti del segretario  
 

Il segretario assiste il presidente in tutte le operazioni del seggio. In par-
ticolare:  

• compila il verbale e l’estratto del verbale delle operazioni del seggio;  
• nel corso delle operazioni di spoglio e scrutinio delle schede votate, 

insieme agli scrutatori, registra i voti espressi;  
• raccoglie gli atti da allegare ai verbali;  
• confeziona i plichi contenenti il verbale e gli altri atti delle operazioni 

di scrutinio (paragrafi 22.3, 22.5 e 26.10).  
 
5.3 -  Verbale delle operazioni del seggio  
 

Lo svolgimento delle operazioni elettorali, dall’insediamento sino allo 
scioglimento del seggio, viene riassunto e documentato, in distinti paragrafi, 
nell’apposito verbale (modello n. 38/EUR).  

Se al seggio elettorale sono assegnati plichi con schede votate prove-
nienti da più Stati o da più Consolati dello stesso Stato UE, il seggio deve 
compilare un altro verbale integrativo per ciascuno degli altri Stati o Consolati 
(modello n. 39/…/EUR), da numerare progressivamente (n. 39/1/EUR, n. 
39/2/EUR, n. 39/3/EUR, ecc.) per ciascun altro Stato o Consolato.  

Ogni verbale deve essere compilato in duplice esemplare.  
Deve essere compilato altresì un estratto del verbale stesso con i risul-

tati dello scrutinio (modello n. 40/EUR). Se al seggio sono assegnati plichi 
con schede votate provenienti da più Stati o Consolati, il seggio deve com-
pilare un estratto anche di ogni verbale integrativo per ciascun altro Stato o 
Consolato (modello n. 41/…/EUR), da numerare progressivamente (n. 
41/1/EUR, n. 41/2/EUR, n. 41/3/EUR, ecc.) per ciascuno Stato o Consolato.  

Sulla base dei verbali di ciascun seggio, dove sono accertati e dichiarati 
i risultati dello scrutinio dei voti, gli uffici elettorali circoscrizionali e l’Ufficio 
elettorale nazionale adempiono ai loro rispettivi compiti per proclamare i ri-
sultati elettorali.  

È quindi indispensabile che delle operazioni del seggio sia fatta una 
precisa, fedele e completa verbalizzazione. Particolare attenzione va posta 
alla trascrizione dei risultati dello scrutinio e alla perfetta corrispondenza dei 
dati numerici sia tra i diversi paragrafi, sia tra i due esemplari del verbale (o 
dei verbali), sia tra il verbale stesso e il suo estratto.  20
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Nel verbale deve prendersi nota dettagliata pure di tutte le proteste e i 
reclami presentati nel corso delle operazioni.  

Il verbale deve essere autenticato mediante l’apposizione in ciascun 
foglio, negli appositi spazi trasversali, del bollo della sezione e della firma di 
tutti i componenti del seggio e dei rappresentanti di lista.  

Il presidente e il segretario del seggio hanno la piena responsabilità 
della regolare compilazione del verbale e della raccolta degli atti e documenti 
da allegare al verbale stesso. In caso di inadempienza, possono incorrere in 
sanzioni penali.  
(Cfr. art. 104 T.U. n. 361/1957)  
 
 

CAPITOLO 6  
I RAPPRESENTANTI DI LISTA   

 
6.1 - Designazione dei rappresentanti di lista  
 

I delegati delle liste dei candidati possono designare, presso ogni seg-
gio elettorale, due propri rappresentanti, di cui uno effettivo e l’altro supplente.  

Le designazioni possono essere presentate entro il giovedì precedente 
l’elezione alla segreteria del comune capoluogo di circoscrizione 3.  

La segreteria del comune cura la trasmissione delle predette designa-
zioni ai presidenti di seggio.  

Le designazioni possono essere presentate anche direttamente ai sin-
goli presidenti di seggio prima che abbiano inizio le operazioni elettorali.  
 

Per tale seconda evenienza, il sindaco consegna al presidente di ogni 
seggio l’elenco dei delegati che non hanno ancora designato i propri rappre-
sentanti.  

I presidenti di seggio, al momento della designazione dei rappresentanti 
di lista, devono verificarne la regolarità, tenendo presente che:  

1) la designazione è ammissibile solo se fatta da uno dei delegati in-
dicati nella dichiarazione di presentazione della lista dei candidati 
oppure da una delle persone (c.d. subdelegati) che i delegati stessi 
hanno autorizzato in forma autentica;  

2) il rappresentante designato, oltre ad avere un documento di rico-

3 - L’art. 38-bis, comma 1, lettera b), numero 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 
77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, ha modificato 
l’art. 25, primo comma, secondo periodo, del T.U. n. 361/1957 prevedendo che 
l’atto di designazione dei rappresentanti della lista possa essere comunicato al se-
gretario del comune entro il “giovedì precedente l’elezione, anche mediante posta 
elettronica certificata”. 



noscimento, deve essere elettore della stessa circoscrizione elet-
torale per il Parlamento europeo: tale requisito può essere accer-
tato dalla tessera elettorale in possesso del designato;  

3) il rappresentante deve saper “leggere e scrivere”: tale requisito può 
essere accertato nel modo ritenuto più opportuno;  

4) la designazione deve essere fatta per iscritto e la firma dei delegati 
(o dei subdelegati) deve essere autenticata da uno dei soggetti di 
cui all’art. 14 della legge n. 53/1990 4; 

5) il rappresentante, se la sua designazione è effettuata dal subdele-
gato, deve esibire una fotocopia, anche non autenticata, della au-
torizzazione a designare che il delegato ha rilasciato a favore del 
subdelegato.  

I pubblici ufficiali possono esercitare la funzione di autenticare le firme 
esclusivamente nel territorio di competenza dell’ufficio di cui sono titolari.  

Le modalità di autenticazione sono quelle di cui all’art. 21, comma 2, 
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico sulla documentazione am-
ministrativa), a norma del quale:  

• l’autenticazione deve essere redatta di seguito alla sottoscrizione e 
consiste nell’attestazione, da parte del pubblico ufficiale, che la sot-
toscrizione stessa è apposta in sua presenza previo accertamento 
dell’identità della persona che sottoscrive;  

• il pubblico ufficiale che autentica deve indicare le modalità di identifi-
cazione, la data e il luogo dell’autenticazione, il proprio nome e co-
gnome e la qualifica rivestita e deve apporre la propria firma per 
esteso e il timbro dell’ufficio.  

Poiché le designazioni possono essere contenute in un unico atto per tutti 
i seggi elettorali del comune, a ogni presidente può essere presentato un 

22

4 - Si riporta, in estratto, l’art. 14, comma 1, della legge n. 53/1990, come modificato, 
da ultimo, dall’art. 38-bis, comma 8, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108:  
“1. Sono competenti ad eseguire le autenticazioni … i notai, i giudici di pace, i can-
cellieri e i collaboratori delle cancellerie delle corti d'appello e dei tribunali, i segre-
tari delle procure della Repubblica, i membri del Parlamento, i consiglieri regionali, 
i presidenti delle province, i sindaci metropolitani, i sindaci, gli assessori comunali 
e provinciali, i componenti della conferenza metropolitana, i presidenti dei consigli 
comunali e provinciali, i presidenti e i vice presidenti dei consigli circoscrizionali, i 
consiglieri provinciali, i consiglieri metropolitani e i consiglieri comunali, i segretari 
comunali e provinciali e i funzionari incaricati dal sindaco e dal presidente della 
provincia. Sono altresì competenti ad eseguire le autenticazioni di cui al presente 
comma gli avvocati iscritti all'albo che hanno comunicato la propria disponibilità al-
l'ordine di appartenenza, i cui nominativi sono tempestivamente pubblicati nel sito 
internet istituzionale dell'ordine”. 
L’art. 14 della legge n. 53/1990 è riportato a pag. 95. 
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estratto con i nominativi dei rappresentanti di lista designati per il proprio seggio.  
(Cfr. art. 12, penultimo comma, legge n. 18/1979; artt. 25, primo comma, e 
30, n. 6, T.U. n. 361/1957)  
 
6.2 - Facoltà dei rappresentanti di lista  
 

I rappresentanti di lista:  
a) hanno diritto di assistere a tutte le operazioni elettorali sedendo al 

tavolo del seggio o in prossimità;  
b) possono far inserire sinteticamente nel verbale eventuali dichiara-

zioni;  
c) nel corso delle operazioni di spoglio e scrutinio delle schede votate, 

possono segnalare al presidente di seggio eventuali violazioni re-
lative al non corretto trattamento delle schede da parte degli scru-
tatori o del segretario o all’uso improprio di penne, matite o altri 
strumenti di scrittura. Tali segnalazioni devono essere annotate nel 
verbale del seggio; 

d) possono apporre la loro firma nel verbale del seggio e sui plichi 
contenenti gli atti dello scrutinio. 

(Cfr. artt. 26, primo comma, 72, terzo comma, 73, terzo comma, 74, primo 
comma, e 75, primo comma, T.U. n. 361/1957) 
 

I rappresentanti di lista sono autorizzati a portare un bracciale o un altro 
distintivo con il simbolo della lista che rappresentano.  
 

I presidenti di seggio devono consentire ai rappresentanti di lista di 
adempiere al loro incarico compiutamente e nella più ampia libertà, compa-
tibilmente con l’esigenza di assicurare il regolare svolgimento delle opera-
zioni elettorali.  
 
6.3 - Qualifica di pubblico ufficiale attribuita ai rappresentanti di lista  
 

I rappresentanti di lista - al pari dei componenti del seggio - durante 
l’esercizio delle loro funzioni sono considerati pubblici ufficiali.  

Pertanto, anche per i reati commessi nei loro confronti si procede con 
giudizio direttissimo.  
(Cfr. artt. 40, ultimo comma, e 112 T.U. n. 361/1957)  
 
6.4 - Sanzioni per i rappresentanti di lista  
 

Il presidente del seggio, uditi gli scrutatori, può far allontanare dall’aula. 
i rappresentanti di lista che esercitano violenza o che, sebbene richiamati 



due volte, continuano a disturbare gravemente il regolare procedimento delle 
operazioni elettorali.  

I rappresentanti che impediscono il regolare svolgimento delle opera-
zioni sono puniti con la reclusione da due a cinque anni e con la multa da 
euro 1.032 a euro 2.065.  
(Cfr. artt. 26, secondo comma, e 104, sesto comma, T.U. n. 361/1957) 
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PARTE SECONDA 
COSTITUZIONE DEL SEGGIO E OPERAZIONI PRELIMINARI  

ALLO SCRUTINIO  
  
 

CAPITOLO 7 
LE OPERAZIONI PRELIMINARI ALL’INSEDIAMENTO DEL SEGGIO  

 
7.1 - Consegna al presidente di seggio del materiale elettorale occorrente 

per le operazioni di scrutinio  
 

Alle ore 21 del giorno di votazione di domenica nel territorio nazionale, 
nei locali dove il seggio elettorale si costituirà, il presidente deve ricevere in 
consegna, dal sindaco del comune capoluogo di circoscrizione o da un suo 
delegato, il seguente materiale elettorale:  

1) il bollo del seggio elettorale, in plico sigillato 5;  
2) due esemplari del manifesto con le liste dei candidati della circo-

scrizione elettorale;  
3) l’estratto o la copia della deliberazione di nomina degli scrutatori;  
4) gli atti di designazione dei rappresentanti di lista presentati al co-

mune capoluogo della circoscrizione (oppure l’elenco dei delegati 
di lista autorizzati a presentare le designazioni direttamente al pre-
sidente del seggio);  

5) una o più urne di cartone, a seconda del numero di Stati o Consolati 
assegnati al seggio elettorale, destinate a contenere le schede vo-
tate dagli elettori della circoscrizione negli Stati UE e inviate dagli 
Uffici consolari;  

6) un Bustone/EUR/UE contenente le pubblicazioni, i modelli di ver-
bale, le tabelle di scrutinio con frontespizio nero e rosso e gli altri 
stampati necessari per le operazioni del seggio elettorale e una 
serie di Buste/EUR/UE per la formazione e consegna dei plichi da 
parte del seggio elettorale a conclusione delle sue operazioni;  

7) il pacco della cancelleria occorrente per le esigenze del seggio elet-
torale.  

 
Della consegna di tale materiale deve redigersi apposito verbale (mo-

dello n. 37/EUR) in duplice esemplare: un esemplare è trattenuto dal presi-
dente, l’altro è consegnato al sindaco o suo delegato.  
 

5 - Il fac-simile del bollo della sezione è riportato nella tabella D allegata al testo unico 
n. 361/1957 [pag. 77].



Inoltre, il presidente del seggio riceve dal presidente dell’ufficio eletto-
rale circoscrizionale, o da un suo delegato, i plichi sigillati (Buste n. 
6/EUR/UE) contenenti le schede votate per la circoscrizione elettorale dagli 
elettori italiani negli Stati UE e pervenute da ciascuno degli Uffici consolari il 
cui scrutinio è stato assegnato al seggio stesso. Ciascuna delle Buste n. 
6/EUR/UE deve riportare, sull’involucro esterno, l’indicazione del numero 
delle schede in esse contenute.  
 

Il presidente del seggio, avendo ricevuto in consegna il materiale elet-
torale occorrente per le operazioni elettorali, diviene responsabile della sua 
conservazione e custodia. 
(Cfr. art. 6, commi 2, 6 e 7, legge n. 408/1994) 
 
7.2 - Arredamento della sala della votazione  
 

Il presidente del seggio deve controllare l’arredamento della sala della 
votazione, verificando l’esistenza di quanto segue:  

a) Tavolo del seggio  
Il tavolo del seggio deve essere di dimensione adeguata e collocato in 

modo che i rappresentanti di lista possano girarvi intorno.  
(Cfr. art. 42, quarto comma, T.U. n. 361/1957)  
 

b) Urna per la votazione. 
In ogni seggio deve esserci un’urna o più urne se al seggio sono state 

assegnate schede votate provenienti da più Stati o Consolati. Tali urne sa-
ranno infatti destinate a ricevere le schede votate in ciascuno degli Stati o 
Consolati dei Paesi UE.  

L’urna o le urne sono di cartone di colore chiaro e recano lo stemma 
della Repubblica e la scritta “Ministero dell’Interno – Dipartimento per gli Affari 
interni e territoriali – Direzione Centrale per i Servizi elettorali”.  

Su due dei quattro lati esterni verticali dell’urna, nello spazio bianco sot-
tostante l'emblema della Repubblica e l’anzidetta scritta, il presidente di seg-
gio deve applicare una etichetta autoadesiva, con cornice colorata, sulla 
quale è riportata la scritta: «ELEZIONE DEI MEMBRI DEL PARLAMENTO 
EUROPEO SPETTANTI ALL’ITALIA». Tale etichetta adesiva, fornita con il 
materiale elettorale, sarà dello stesso colore della scheda di votazione per 
ciascuna circoscrizione elettorale.  

L’urna o le urne saranno disposte sul tavolo nel modo ritenuto più fun-
zionale. 
 

c) Illuminazione della sala   
Il presidente deve controllare l’adeguatezza dei mezzi di illuminazione 

normale e sussidiaria disposti nella sala, in quanto le operazioni di scrutinio 26
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si svolgeranno soprattutto in ore serali e notturne ed è necessario che la sala 
sia sufficientemente illuminata.  
 

Il presidente, con l’aiuto degli altri componenti, assume gli eventuali ne-
cessari provvedimenti per assicurare la funzionalità dell’arredamento della 
sala, prendendone nota nel verbale del seggio.  
 
 

CAPITOLO 8 
LA COSTITUZIONE DEL SEGGIO  

 
8.1 - Insediamento dei componenti del seggio  
 

Alle ore 21 stesse della domenica, il presidente costituisce il seggio 
chiamando a farne parte il segretario da lui scelto e gli scrutatori, i cui nomi-
nativi risultano dall’estratto del verbale di nomina. Il presidente deve pertanto 
accertarsi della identità personale degli scrutatori.  

A uno degli scrutatori il presidente affida le funzioni di vicepresidente.  
Per le modalità di sostituzione degli scrutatori, si veda al paragrafo 4.1.  
Per la validità delle operazioni del seggio, è sufficiente che si trovino 

sempre presenti almeno tre membri, tra cui il presidente o il vicepresidente.  
Pertanto, in caso di assenza di alcuni degli scrutatori e nell’impossibilità 

da parte del presidente di procedere alla loro sostituzione, il seggio deve es-
sere costituito e iniziare le sue operazioni purché siano presenti almeno due 
componenti, oltre al presidente.  
(Cfr. artt. 30, n. 5, 34 e 66, secondo comma, T.U. n. 361/1957) 
 
8.2 - Ammissione dei rappresentanti di lista  
  

Il presidente invita ad assistere alle operazioni del seggio i rappresen-
tanti delle liste dei candidati in base alle designazioni che il sindaco gli ha 
consegnato o alle designazioni che i rappresentanti stessi gli presentano di-
rettamente.  

Il presidente deve accertarsi della identità personale dei rappresentanti 
di lista e della regolarità della loro designazione, con le modalità di cui al pa-
ragrafo 6.1.  

La presenza dei rappresentanti di lista non è necessaria per la validità 
delle operazioni: essi, pertanto, possono presentarsi anche dopo che il seg-
gio si è costituito o durante le operazioni elettorali, purché la designazione 
sia stata precedentemente fatta con le modalità e nei termini di cui al para-
grafo 6.1. Dell’intervento dei rappresentanti di lista deve farsi menzione nel 
verbale del seggio. 
(Cfr. art. 25, primo comma, T.U. n. 361/1957)  



8.3 - Persone che possono entrare nella sala della votazione   
 

Durante le operazioni da compiere subito dopo la costituzione del seg-
gio e durante le operazioni di scrutinio possono entrare nella sala della vo-
tazione:   

1) gli ufficiali di polizia giudiziaria e gli agenti della forza pubblica che li 
assistono, in caso di tumulti o disordini;  

2) gli ufficiali giudiziari, per la notifica al presidente di proteste o reclami 
relativi alle operazioni del seggio;  

3) tutte quelle persone, infine, che svolgono incarichi previsti dalla legge 
o dalle istruzioni ministeriali.  

(Cfr. art. 44, terzo e quarto comma, T.U. n. 361/1957) 
 

In attuazione degli impegni internazionali assunti dall’Italia nell’ambito 
dell’Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE), è 
ammessa la presenza presso i seggi elettorali di osservatori internazionali 
preventivamente accreditati dal Ministero degli affari esteri e i cui nominativi 
siano stati comunicati dal Ministero dell’interno per il tramite dei prefetti di cia-
scuna provincia e dei sindaci dei comuni. Gli osservatori internazionali non 
possono in alcun modo interferire nello svolgimento delle operazioni dei seggi.  
(Cfr. art. 1, comma 1124, legge 27 dicembre 2017, n. 205) 
 

 
CAPITOLO 9  

SANZIONI PENALI  
 

9.1 - Richiamo alle sanzioni penali previste per i componenti dei seggi  
 

Al momento dell’insediamento del seggio, è opportuno che il presidente:  
• esorti gli altri componenti a svolgere le proprie funzioni con la mas-

sima precisione e imparzialità;  
• richiami l’attenzione sulle sanzioni penali alle quali i componenti stessi 

possono andare incontro nel caso di infrazioni alle norme della legge 
elettorale. 

I componenti dei seggi, in sintesi, possono incorrere nelle responsabilità 
e sanzioni penali previste a carico di chi:  

• non compie o ritarda le operazioni necessarie per la preparazione 
tecnica o per il normale svolgimento degli scrutini;  

• turba il regolare svolgimento delle adunanze elettorali o altera il risul-
tato della votazione;   

• forma falsamente le schede o altri atti destinati alle operazioni elet-
torali o altera, sostituisce, sopprime o distrugge uno di tali atti veri o 
fa scientemente uso degli atti falsificati, alterati o sostituiti;  28
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• enuncia fraudolentemente, nel corso delle operazioni elettorali, come 
attribuiti a liste o candidati dei voti diversi da quelli realmente espressi;  

• rende impossibile il compimento delle operazioni elettorali o cagiona 
la nullità delle elezioni o ne altera il risultato;  

• contravviene alle disposizioni dell’art. 68 del T.U. n. 361/1957, con-
cernenti le operazioni di spoglio delle schede e di accertamento e at-
testazione nel verbale del seggio dei voti;  

• ostacola, ritarda o rifiuta la trasmissione o consegna di liste elettorali, 
plichi, schede e altro materiale elettorale o ne opera il trafugamento, 
anche temporaneo;  

• con specifico riferimento al segretario del seggio, rifiuta di inserire nel 
verbale o di allegarvi proteste o reclami di elettori;  

• senza giustificato motivo, rifiuta di assumere l’ufficio di presidente, 
scrutatore o segretario al quale sia stato designato, o non si trova 
presente al momento dell’insediamento del seggio, o si allontana 
prima che terminino le operazioni elettorali;  

(Cfr. artt. 94, 100, 101, 102, 103, 104 108 e 111 T.U. n. 361/1957) 
 
9.2 - Sanzioni penali previste per coloro che disturbano le operazioni 

di scrutinio  
 

Le norme della legge elettorale prevedono sanzioni penali a carico di 
chiunque disturbi, in qualsiasi modo, il regolare svolgimento delle operazioni 
di scrutinio presso il seggio.  
(Cfr. artt. 100, 101, 102, 103, 104 e 109 T.U. n. 361/1957)  
 

Le disposizioni richiamate nel presente paragrafo e in quello prece-
dente sono riportate nel manifesto sulle principali sanzioni penali affisso al-
l’interno della sala della votazione.  
 
9.3 - Chi può promuovere l’azione penale  
 

Il presidente del seggio - o, in caso di sua assenza o impedimento, il 
vicepresidente - nella veste di pubblico ufficiale:  

• deve denunciare per iscritto, al pubblico ministero o a un ufficiale di 
polizia giudiziaria o a un agente della forza pubblica in servizio presso 
il seggio, ogni infrazione da chiunque commessa alle norme elettorali 
penali di cui sia venuto a conoscenza;  

• può far espellere o arrestare i componenti del seggio o gli elettori o 
chiunque altro disturbi lo svolgimento delle operazioni elettorali o 
commetta reato.  

Anche gli scrutatori e il segretario hanno l’obbligo di denunciare le in-
frazioni alle norme penali elettorali che riscontrino durante le operazioni di  29
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scrutinio: se tali infrazioni sono commesse da elettori o da rappresentanti di 
lista, devono segnalarle al presidente o al vicepresidente perché ne faccia 
denuncia; se le infrazioni sono commesse dal presidente o dal vicepresi-
dente, devono denunciarle direttamente all’autorità giudiziaria o alla forza 
pubblica in servizio al seggio.  

Il medesimo obbligo di denuncia incombe anche sugli agenti della forza 
pubblica o delle Forze armate che prestano servizio di ordine pubblico presso 
il seggio. 

Può sporgere denuncia delle infrazioni riscontrate anche qualunque 
elettore presente nella sala.  
(Cfr. artt. 40 e 44 T.U. n. 361/1957; art. 331 codice di procedura penale)  

 

 
CAPITOLO 10  

APERTURA DELLE BUSTE CON LE SCHEDE VOTATE  
E INSERIMENTO DELLE SCHEDE NELL’URNA  

 
10.1 - Riscontro numerico delle buste ricevute e delle schede votate  
 

Come detto al paragrafo 7.1, al presidente del seggio sono state con-
segnate le Buste sigillate (Buste n. 6/EUR/UE) contenenti le schede votate 
pervenute da ciascuno degli Uffici consolari negli Stati UE il cui scrutinio è 
stato assegnato al seggio elettorale stesso.  

Il presidente conta pertanto il numero complessivo di tali Buste e, in 
base al numero riportato sull’involucro esterno di ogni Busta, il numero com-
plessivo di schede votate in esse contenute, prendendone nota nel verbale 
del seggio. Per ciascuno dei Consolati assegnati al seggio, il presidente 
prende nota altresì nel verbale del numero di Buste di rispettiva prove-
nienza.   

Il presidente verifica quindi se le Buste pervenute da ciascuno dei Con-
solati contengono un totale di schede votate almeno pari a n. 20 (venti). In 
caso contrario, se cioè le schede votate provenienti da un Consolato sono 
in numero inferiore a venti, al fine di assicurare una maggiore segretezza del 
voto espresso, le schede stesse NON saranno immesse in un’urna per es-
sere scrutinate autonomamente, ma saranno immesse nell’urna destinata a 
contenere le schede votate provenienti da un altro Consolato, per essere 
scrutinate insieme. Quest’ultimo Consolato sarà, ove possibile, individuato 
tra quelli del medesimo Stato UE, oppure sarà individuato in quelli di uno 
Stato UE confinante o geograficamente più vicino.  

(Cfr. art. 19, comma 10, D.P.R. 2 aprile 2003, n. 104 “Regolamento di 
attuazione della legge 27 dicembre 2001, n. 459, recante disciplina per l’eser-
cizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all’estero”)  
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10.2 - Apertura delle buste e inserimento delle schede votate nell’urna 
 

Dopo avere accertato che le Buste contenenti le schede votate e pro-
venienti da ciascun Consolato (Buste n. 6/EUR/UE) sono sigillate, il presi-
dente le apre una alla volta, verificando che il numero delle schede votate 
in esse contenute corrisponda effettivamente o meno al numero riportato 
sull’involucro esterno di ogni Busta. In caso contrario, ne prende nota nel 
verbale.  

Successivamente, se le schede votate provengono da un unico Con-
solato saranno immesse in un’unica urna. In tal caso le operazioni del seggio 
saranno tutte verbalizzate in un unico modello di verbale, da compilare in 
doppio esemplare (modello n. 38/EUR).   

Se al seggio, invece, sono state assegnate Buste contenenti schede 
votate provenienti da più Consolati, le relative schede saranno immesse in 
un’urna diversa per ogni Consolato e si procederà allo spoglio e scrutinio 
distintamente per ciascun Consolato. In quest’altro caso, il seggio utilizzerà 
il predetto modello di verbale (modello n. 38/EUR, in doppio esemplare) 
per le operazioni di scrutinio delle schede provenienti dal Consolato con 
maggior numero di votanti, mentre per le operazioni di scrutinio delle 
schede provenienti dagli altri Consolati il seggio utilizzerà un modello di 
verbale integrativo (modello n. 39/…/EUR), sempre in doppio esemplare, 
da numerare progressivamente (39/1/EUR, 39/2/EUR, 39/3/EUR, ecc.) e 
da allegare al verbale “principale” (modello n. 38/EUR citato) del quale co-
stituirà parte integrante.   

Come detto al paragrafo precedente, se le schede provenienti da un 
Consolato sono in numero inferiore a venti, le stesse saranno immesse nel-
l’urna e scrutinate insieme a quelle di un altro Consolato del medesimo Stato 
UE o di uno Stato confinante o geograficamente vicino.  

Se al seggio sono state assegnate Buste provenienti da più Consolati 
e se quindi le schede votate sono state immesse in più urne, il presidente 
del seggio, prima di iniziare lo spoglio e scrutinio delle schede provenienti 
dal Consolato con maggior numero di votanti, provvederà a chiudere e sigil-
lare con strisce del rotolo di carta adesiva crespata le urne contenenti le altre 
schede votate.  

 
 

10.3. - Colore delle schede di voto  
 

Il colore delle schede di voto è differente per ogni circoscrizione elet-
torale:  

• Italia nord-occidentale (Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria, Lombardia): 
colore grigio;  

• Italia nord-orientale (Veneto, Trentino-Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia, 
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Emilia-Romagna): colore marrone;  
• Italia centrale (Toscana, Umbria, Marche, Lazio): colore rosso;  
• Italia meridionale (Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Ca-

labria): colore arancione;  
• Italia insulare (Sicilia, Sardegna): colore rosa.  

 
 
 



PA
RT

E T
ER

ZA
OP

ER
AZ

IO
NI

 DI
 VO

TA
ZIO

NE
CA

P. 
11

Le
 op

era
zio

ni 
pre

lim
ina

ri a
llo

 sc
rut

ini
o 

PARTE TERZA 
OPERAZIONI DI VOTAZIONE   

 
 

CAPITOLO 11 
LE OPERAZIONI PRELIMINARI ALLO SCRUTINIO   

 
11.1 - Ripartizione dei compiti tra gli scrutatori  
 

Prima di iniziare le operazioni di spoglio delle schede e di scrutinio, il 
presidente: 

• sorteggia il nome dello scrutatore, escludendo quello che svolge le 
funzioni di vicepresidente, che dovrà estrarre le schede, una alla 
volta, dall’urna;  

• assegna a un secondo scrutatore il compito di registrare su uno dei 
due esemplari delle tabelle di scrutinio i voti di lista e i voti di prefe-
renza man mano risultanti dallo spoglio delle schede,  

• assegna al segretario del seggio il compito di registrare i voti sull’altro 
esemplare delle tabelle di scrutinio;  

• assegna al terzo scrutatore il compito di deporre le schede man mano 
scrutinate in una busta, cassetta, scatola o altro contenitore.  

  
Pertanto, se, in generale, per la validità delle operazioni elettorali è suf-

ficiente la presenza di almeno tre componenti del seggio, tra i quali il presi-
dente o il vicepresidente, durante le operazioni di scrutinio dovrebbero essere 
presenti almeno cinque componenti, cioè il presidente o il vicepresidente, il 
segretario e almeno tre scrutatori.  
(Cfr. artt. 66, secondo comma, e 68 T.U. n. 361/1957)  
 

Alle operazioni di scrutinio possono assistere i rappresentanti di lista. 
 
 

CAPITOLO 12 
SISTEMA ELETTORALE E MODALITÀ DI ESPRESSIONE DEL VOTO  

 
12.1 - Cenni sul sistema elettorale per l’elezione dei membri del Parla-

mento europeo spettanti all’Italia  
 

L’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia si ef-
fettua, nelle cinque circoscrizioni elettorali indicate al paragrafo 10.3, a scru-
tinio di lista.  

Le operazioni di calcolo per il riparto dei seggi tra le varie liste sono at-
tribuite agli Uffici elettorali circoscrizionali presso le Corti d’appello dei cinque 
capoluoghi di circoscrizione (Milano, Venezia, Roma, Napoli e Palermo) e 33



all’Ufficio elettorale nazionale presso la Corte di Cassazione, mentre le ope-
razioni relative alla proclamazione degli eletti sono di competenza esclusiva 
dei primi. I seggi, pertanto, raccolgono e registrano gli elementi che servono 
per le predette operazioni di riparto e assegnazione dei seggi, cioè i voti di 
lista e i voti di preferenza. 

Principio fondamentale di tutti i sistemi elettorali basati sullo scrutinio 
di lista è che una scheda valida rappresenta un voto di lista valido. 

Di conseguenza, il numero totale dei voti di lista validi, in ogni sezione, 
deve sempre corrispondere al numero totale delle schede valide. 
 
12.2 - Modalità di espressione del voto   
 

Prima di iniziare le operazioni di scrutinio, il presidente richiama all’atten-
zione degli altri componenti del seggio le modalità di espressione da parte degli 
elettori del voto alle liste e del voto di preferenza per i candidati della lista votata:  

a) ogni elettore ha diritto di manifestare il voto per una sola lista trac-
ciando con la matita copiativa un segno sul contrassegno della lista 
prescelta o nel rettangolo che contiene tale contrassegno;  

(Cfr. art. 58, secondo comma, T.U. n. 361/1957)  
 

b) ogni elettore può anche esprimere fino a un massimo di tre voti di 
preferenza per candidati della stessa lista. Nel caso di due o di tre 
preferenze espresse, queste devono riguardare candidati di sesso 
diverso, pena l’annullamento della seconda e della terza prefe-
renza. Resta inteso che, nel caso di espressione di tre prefe-
renze, non ha alcuna rilevanza l’ordine in cui vengono indicati 
candidati di sesso maschile o femminile, nel senso che possono 
validamente votarsi, in successione, prima due candidati dello 
stesso sesso e poi il candidato dell’altro sesso;  

(Cfr. art. 14, primo comma, legge n. 18/1979)  
 

c) un solo voto di preferenza può essere espresso per un candidato 
delle liste rappresentative delle minoranze di lingua francese della 
Valle d’Aosta, di lingua tedesca della provincia di Bolzano o di lin-
gua slovena del Friuli Venezia Giulia, che sia collegata ad altra lista 
presente in tutte le circoscrizioni nazionali;  

(Cfr. artt. 12, decimo comma, e 14, secondo comma, legge n. 18/1979)  
 d) il voto di preferenza deve essere espresso esclusivamente per can-

didati compresi nella lista votata;  
 

e) il voto di preferenza si esprime esclusivamente scrivendo, con la 
matita copiativa, nelle apposite righe tracciate a fianco del contras-
segno della lista votata, il nome e cognome o solo il cognome dei 
candidati preferiti compresi nella lista medesima;  

 34
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f) nel caso di espressione di più voti di preferenza per candidati dello 
stesso sesso, ai fini dell’annullamento delle preferenze eccedenti 
la prima, l’ordine dei voti di preferenza, all’interno del rettangolo 
contenente il contrassegno della lista votata, deve intendersi attri-
buito dall’alto verso il basso;  

 
g) in caso di identità di cognome fra più candidati, si deve scrivere 

sempre il nome e il cognome e, se occorre, la data e il luogo di na-
scita;  

 
h) qualora il candidato abbia due cognomi, l’elettore, nel dare la pre-

ferenza, può scriverne uno solo, a meno che non vi sia possibilità 
di confusione con altri candidati.  

 
Se l’elettore traccia un segno su più contrassegni di lista, il voto è nullo. 

La nullità è altresì determinata da ogni altro modo di espressione del voto 
diverso da quelli sopraindicati nel caso in cui sia manifesta l’intenzione del-
l’elettore di annullare la scheda o di rendere riconoscibile il voto.  
(Cfr. art. 59-bis, comma 6, T.U. n. 361/1957)  

 
12.3 - Principio di salvaguardia della validità del voto. Univocità e non 

riconoscibilità del voto   
 
Nelle operazioni di scrutinio, il seggio elettorale deve anzitutto tener pre-

sente il principio fondamentale stabilito dalla legge e dal costante orientamento 
della giurisprudenza della salvaguardia della validità del voto (c.d. “favor voti”).  

Ciò significa che la validità dei voti di lista o di preferenza contenuti nella 
scheda deve essere ammessa tutte le volte in cui si può desumere la volontà 
effettiva dell’elettore (c.d. univocità del voto), salvo i casi di schede non con-
formi a legge o non recanti la firma di uno scrutatore o il bollo della sezione 
o di schede che presentano scritture o segni tali da far ritenere, in modo inop-
pugnabile, che l’elettore abbia voluto far riconoscere il proprio voto (c.d. iden-
tificabilità del voto).  
(Cfr. artt. 69 e 70 T.U. n. 361/1957)  

 
La finalità è di garantire il rispetto della volontà di tutti gli elettori, anche 

di quelli che non sono in grado di apprendere e di osservare in pieno le di-
sposizioni normative sulla espressione del voto 6.  
Pertanto, non devono invalidare il voto:  

• mere anomalie del tratto;  

6 - Consiglio di Stato, Sez. V, n. 199 del 25 febbraio 1997; n. 853 del 29 luglio 1997; 
n. 3861 del 10 luglio 2000; n. 1897 del 2 aprile 2001; n. 2291 del 12 aprile 2001. 
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• i segni superflui o eccedenti o comunque giustificabili come 
un’espressione rafforzativa del voto;  

• le incertezze grafiche nella individuazione dei candidati prescelti o 
erronee indicazioni del nome del candidato che non ne impediscono 
l’agevole identificazione; 

• l’imprecisa collocazione dell’espressione di voto rispetto agli spazi a 
ciò riservati, tranne che non risulti con chiara evidenza che la scor-
retta compilazione sia preordinata al riconoscimento dell’autore.  

 
Ad esempio, potrebbe verificarsi che l’elettore tracci un unico segno di 

voto toccando però più rettangoli contenenti i contrassegni di lista. Tale voto, 
nell’ottica di salvaguardarne la validità, si deve intendere riferito e attribuibile 
alla lista nel cui rettangolo insiste la parte prevalente del segno stesso.  
(Cfr. art. 69 T.U. n. 361/1957)  
 

Di conseguenza, le disposizioni che sanciscono la nullità del voto per 
la presenza di segni di riconoscimento devono essere qualificate di stretta 
interpretazione, nel senso che il voto può essere dichiarato nullo solo quando 
la scheda contiene segni, scritte o espressioni che inoppugnabilmente e ine-
quivocabilmente sono idonei a palesare la volontà dell’elettore di far ricono-
scere la propria identità: sono da considerare tali i segni che non trovano, al 
di fuori di questa volontà, altra ragione o spiegazione 8.  
 

I segni che possono invalidare la scheda sono esclusivamente quelli 
apposti dall’elettore, e non i segni tipografici o di altro genere.  
 
 

8 - Per utile orientamento dei presidenti di seggio, si riportano alcune massime di giu-
risprudenza del Consiglio di Stato, riferite soprattutto a elezioni comunali, in tema 
di validità o riconoscibilità del voto.  

 
Ad esempio, non invalidano il voto espresso, non potendo assurgere, di per sé, 

al rango di segno di riconoscimento:  
• il segno di voto sul contrassegno di lista, costituito da un semplice tratto di matita 

anziché da una croce (Sez. V, n. 400 del 9-9-1947; Sez. V, n. 660 del 26-10-1987; 
Sez. V, n. 862 del 27-12-1988); 

• segni vari e discontinui dovuti all’incerto e meccanico movimento della mano e privi 
di ogni parvenza di convenuta espressione figurativa, ovvero segni palesemente 
fortuiti (Sez. V, n. 305 del 2-4-1954; Sez. V, n. 539 del 22-5-1954; Sez. V, n. 660 
del 26-10-1987; Sez. V, n. 157 del 1-7-1988);  

• un doppio segno di croce sul simbolo votato (Sez. V, n. 862 del 27-12-1988); 

(segue)
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• mere anomalie del tratto, incertezze grafiche, l’imprecisa collocazione dell’espres-
sione di voto rispetto agli spazi a ciò riservati, il mero segno di abrasione rinvenuto 
su una scheda, tre “ics” apposte sul nome prestampato del candidato a sindaco, 
cioè segni suscettibili di spiegazioni diverse rispetto alla volontà dell’elettore di farsi 
riconoscere (Sez. V, n. 5609 del 18-10-2000; n. 1897 del 2-4-2001; n. 6052 del 3-
12-2001; n. 374 del 4-2-2004;);  

• l’indicazione del titolo professionale del candidato (Sez. V, n. 6052 del 3-12-2001);  
• l’allungamento verso il basso dell’ultima vocale del nominativo del candidato per il 

quale viene espressa la preferenza (Sez. V, n. 7561 del 18-11-2004);  
• la trascrizione del nominativo del candidato sindaco nello spazio destinato all’indi-

cazione della preferenza. Tale trascrizione, pure in mancanza di crocesegno sul 
simbolo, è da interpretarsi come conferma, benché superflua, del voto espresso 
per l’elezione del sindaco (Sez. V, n. 5187 del 28-9-2005) anche, eventualmente, 
in considerazione delle condizioni socio-culturali della collettività chiamata ad espri-
mere il voto (Sez. V, n. 7561 del 18-11-2004);  

• l’errore grafico consistente nello scrivere il cognome del candidato sostituendo alla 
“v” una “p” (nel caso in questione: “Papese” al posto di “Pavese”). Tale errore va 
valutato tenendo conto delle connotazioni socio-culturali della collettività chiamata 
alle urne (Sez. V, n. 5187 del 28-9-2005);  

• l’erronea indicazione, nello spazio delle preferenze, nel riquadro del contrassegno 
di lista votato, di un cognome non riconducibile ad alcun candidato alle elezioni 
comunali, bensì riconducibile a un candidato alle contestuali elezioni provinciali, 
potendo costituire la circostanza frutto di un’involontaria confusione (Sez. V, n. 459 
del 3-2-2006); 

• la preferenza espressa per il candidato utilizzando espressioni identificative quali 
diminutivi o soprannomi, comunicate in precedenza agli elettori, in quanto modalità 
di espressione della preferenza che può essere usata da qualunque elettore (Sez. 
V, n. 198 del 23-1-2007). Il voto è valido, naturalmente, sempre che si possa de-
sumere la volontà effettiva dell’elettore;  

• la deformazione del cognome o del nome di un candidato, o anche l’incertezza 
nella relativa indicazione, che si possono spiegare con una scarsa dimestichezza 
del votante con la scrittura o con un’inesatta memoria del nome mentre non dimo-
strano in maniera inoppugnabile la volontà dell’elettore di rendere riconoscibile il 
proprio voto (Sez. V, 9 settembre 2013, n. 4474).  

 
Inoltre, sempre in tema di validità e non riconoscibilità del voto:  

• non è nulla la scheda che rechi, oltre ad un inequivoco segno di voto su una lista, 
un breve segno presso il contrassegno di altra lista (Sez. V, n. 289 del 30-4-1960);  

• è valida la scheda che, oltre al voto di lista e ai voti di preferenza, rechi le stesse 
preferenze, annullate con una croce, in altro spazio corrispondente ad un contras-
segno non votato (sez. V, n. 615 del 29-8-1972);  

• il segno apposto in una scheda con una riga obliqua, che taglia tutte le righe de-
stinate ai voti di preferenza, può interpretarsi come manifestazione di volontà di 
non dare voti di preferenza ai candidati della lista che l’elettore ha votato; la scheda 
è valida (Sez. V, n. 239 del 12-6-1981);  

• è valida la scheda che reca voto di lista e relativi voti di preferenza nonché altro 

(segue)
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voto di lista abraso (Sez. VI, n. 157 del 10-3-1989);  
• è valida la scheda nella quale il voto è stato espresso con un segno grafico apposto 

in direzione e in prossimità del simbolo della lista, cui è stata aggiunta la preferenza 
per il candidato consigliere indicato come “Saco 68”. Il cognome del candidato, in-
fatti, è stato indicato nel riquadro riservato a ricevere i voti di una sola e ben deter-
minata lista, individuata in modo chiaro ed univoco. La parziale erronea indicazione 
del cognome (“Saco” anziché “Sacco”) non giustifica, pur in presenza di un candi-
dato di un’altra lista avente lo stesso cognome, dubbi o incertezze circa la volontà 
dell’elettore. Non vi è inoltre riconoscibilità del voto, in quanto risulta plausibile che 
l’imprecisione in cui è incorso l’elettore sia frutto di un errore mnemonico o di altra 
natura. Non necessariamente il voto di preferenza riflette la capacità di trascrivere 
perfettamente il nome del candidato prescelto, non potendosi quindi escludere che 
la scarsa scolarizzazione induca a scrivere il cognome con una sola consonante, 
anziché con due (Sez. V, 11 febbraio 2014, n. 665);  

• è valida la scheda recante due segni grafici, di cui uno più deciso, in prossimità 
del simbolo della lista, perché, pur trattandosi di segni grafici certamente inusuali, 
tale circostanza non è sufficiente a rivelare che siano stati apposti per consentire 
il riconoscimento dell’elettore. Non è irragionevole ritenere, nella specie, che si 
tratti di segni riferibili a condizioni di disagio fisico o psicologico dell’elettore, la cui 
mano ha fatto toccare per due volte con la matita in punti non distanti la scheda 
elettorale (Sez. V, 11 febbraio 2014, n. 665);  

• è valida la scheda nella quale compare, invece della croce sul simbolo di lista, nello 
spazio della lista stessa riservata all’espressione della preferenza, una specie di 
ellisse. Ciò in quanto il segno in questione, una specie di cerchio o ellisse ripetuto 
più volte, non risulta ictu oculi idoneo a rivelare in modo inoppugnabile la volontà 
dell’elettore di rendere riconoscibile il suo voto (Sez. V, 19 agosto 2015, n. 3949).  

 
Secondo la giurisprudenza, quando il legislatore utilizza l’espressione “in modo 

inoppugnabile” per identificare da quali scritture o segni anomali si evinca l’inten-
zione dell’elettore di far riconoscere il proprio suffragio, non si avrebbe esclusivo 
riferimento al caso, meramente scolastico, in cui l’elettore sottoscriva il voto con il 
proprio nome e cognome. L’elemento della riconoscibilità deve essere valutato 
caso per caso, “al fine di stabilire se l’anomalia del voto possa giustificarsi ragio-
nevolmente con cause diverse da quella della volontà di far identificare il consenso 
attribuito alla lista o al candidato”, di modo che possono essere ritenuti segni di ri-
conoscimento  “solo quelli eccedenti il modo normale di esprimere la volontà elet-
torale, e dunque una particolare anomalia nella compilazione della scheda che non 
si possa qualificare quale segno superfluo o incertezza grafica, ovvero non sia 
spiegabile con difficoltà di movimento o di vista dell’elettore, occorse nell’indicare 
il nominativo del candidato suffragato” (Sez. II, n. 5428 del 19 luglio 2021; Sez. III, 
n. 4523 del 27 ottobre 2016; Sez. V, n. 142 del 18 gennaio 2016).  

Costituiscono pertanto segni di riconoscimento idonei ad invalidare il voto le ma-
nifestazioni aggiuntive del tutto estranee alla scelta del candidato o altri segni o 
modalità di apposizione di segni sulla scheda diversi da quelli previsti dalla legge; 
ad esempio: 

• è potenzialmente idoneo a far conoscere il votante, ed ha quindi valore di segno 
di riconoscimento, che rende nulla la scheda, il segno di croce apposto sulla fac-

(segue)
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ciata esterna (retro) della scheda (Sez. V, n. 400 del 9-9-1947);  
• il voto espresso con mezzo diverso dalla matita copiativa fornita dall’ufficio eletto-

rale (nella specie, penna a sfera) può costituire idoneo mezzo di identificazione 
dell’elettore, ed è pertanto nullo (Adunanza Plenaria, n. 28 del 29-11-1979; Sez. 
V, n. 457 del 16-10-1981; Sez. V, n. 39 del 18-3-1985);  

• costituisce segno di riconoscimento l’abbreviazione “geo” posta davanti al cognome 
del candidato sindaco, apparendo decisivo il fatto che l’abbreviazione più comune 
per designare la figura del geometra consiste nella espressione “geom.” (Sez. V, 
n. 3861 del 10-7-2000); 

• la frase “candidato alla carica di consigliere” apposta dall’elettore prima del nome 
e cognome del candidato scelto, non trovando tale locuzione alcuna spiegazione 
logica e rivelandosi del tutto superflua, non casuale, né involontaria, tale da con-
sentire la individuazione dell’elettore (Sez. V, n. 2291 del 12-4-2001); 

• il motto “sei forte”, riferito al candidato per cui si esprime la preferenza (Sez. V, n. 
374 del 4-2-2004); 

• le parole “SI” od “OK” scritte sul rigo della preferenza, trattandosi di ipotesi di al-
lontanamento volontario dalla modalità prescritta che non si può spiegare ragio-
nevolmente come frutto di un errore materiale (Sez. V, n. 4933 del 21-9-2005);  

• poiché, nel caso di errore materiale, è fatto obbligo all’elettore di rivolgersi all’ufficio 
elettorale e chiedere la sostituzione della scheda al fine di eliminare un errore ed 
apporre un’indicazione chiara e valida di voto, la cancellazione o alterazione di un 
segno di voto alla lista o di una preferenza, anche qualora la cancellazione della 
preferenza già espressa sia stata sostituita dall’indicazione corretta del nome del 
candidato prescelto, rende la condotta dell’elettore lesiva dell’obbligo comporta-
mentale anzidetto e costituisce segno di riconoscimento (Sez. V, n. 3949 del 19 
agosto 2015; Sez. V, n. 5654 dell’11 dicembre 2015); 

• scheda contenente crocesegno sia nel riquadro della lista n. 1 che in quello della 
lista n. 2: il crocesegno sulla lista n. 2 appare sovrascritto con l’intento di cancel-
larlo, mentre il crocesegno sulla lista n. 1 appare più volte rimarcato e a fianco del 
riquadro della lista n. 1 è scritto a caratteri maiuscoli “SI”. L’apposizione della parola 
“SI” a fianco del riquadro della lista contrassegnata “può costituire segno di rico-
noscimento, con la conseguente nullità del voto espresso, inficiato per la sua in-
trinseca contraddittorietà e incertezza peraltro, e irrimediabilmente, dal fatto che 
l’elettore ha apposto due croci su entrambe le liste e ha poi effettuato delle cancel-
lazioni, apponendo infine la dicitura ‘SI’ accanto alla lista n. 1, sul lato destro della 
stessa” (Sez. III, n. 4780 del 27 luglio 2020);  

• l’apposizione di un doppio crocesegno sul nominativo del candidato sindaco ed un 
altro segno sotto il relativo riquadro non chiaramente identificabile, somigliante ad 
una lettera “M” (Sez. II, n. 5751 dell’11 luglio 2022).   

 
La giurisprudenza prevalente del Consiglio di Stato ritiene che sia nullo il voto 

che contenga l’espressione di preferenza per un nominativo che non corrisponde 
a quello di nessuno dei candidati, costituendo siffatta erronea indicazione un palese 
segno di riconoscimento del voto (Sez. V, n. 5742 del 2-9-2004; n. 374 del 4-2-
2004; n. 2291 del 12-4-2001), salvo che, per il tipo di errore e per la collocazione 
del nominativo, possa ritenersi che si tratti esclusivamente di un errore dell’elettore 
dovuto a ignoranza (Sez. V, n. 109 del 18-1-2006).  

(segue)
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Peraltro, in occasione di elezioni regionali, in sede di decisioni dell’Ufficio centrale 
circoscrizionale su contestazioni avverso le operazioni di scrutinio degli uffici elet-
torali di sezione, sono state ritenute valide le schede e sono stati pertanto assegnati 
i relativi voti espressi nei casi in cui a fianco del contrassegno della lista votata sia 
stata apposta l’indicazione del nome del leader del medesimo partito o movimento, 
in quanto la scelta della lista risultava univoca e la predetta dicitura si è ritenuto 
che non costituisse segno di riconoscimento (Ufficio centrale circoscrizionale 
presso il Tribunale di Roma, decisione del 28 marzo 2013). 
Inoltre, depone per la riconoscibilità del voto, e quindi per la non riconducibilità ad 
alcun candidato e relativa lista, l’avere apposto un segno sui simboli di due liste 
(lista n. 1 e lista n. 2) con l’indicazione del nome “Cavale Maria” nello spazio riser-
vato alla lista n. 1 e l’indicazione “Cavaleri Maria” nello spazio riservato alla lista n. 
2, non potendosi ricavare l’intenzione dell’elettore di votare  la lista n. 1 e di attri-
buire la preferenza alla candidata di tale lista Silvana Cavaleri (Sez. II, n. 5809 del 
9-8-2021).  

 
Si riportano alcune altre massime di giurisprudenza del Consiglio di Stato, sem-

pre riferite soprattutto a elezioni comunali, in tema di univocità e di attribuzione del 
voto di lista e/o di preferenza o di annullamento del voto stesso.  

 
Il voto è stato ritenuto valido, in tutto o in parte, nelle seguenti fattispecie:  

• scheda senza croce sul simbolo di lista, recante l’indicazione, nella casella a fianco 
del contrassegno di lista, del solo cognome del candidato consigliere, che corri-
sponde sia ad un candidato della lista n. 1 sia ad un candidato della lista n. 2. Il 
voto è validamente espresso, in quanto le incertezze che potrebbero derivare dalla 
presenza in altre liste di candidati aventi lo stesso cognome sono superate, sul 
piano formale, dal disposto dell’art. 57, quinto comma, D.P.R. n. 570/1960; sul 
piano logico, dalla circostanza che il cognome del candidato è stato indicato nel ri-
quadro riservato a ricevere i voti di una sola e ben determinata lista, individuata in 
modo chiaro ed univoco sia dal proprio simbolo sia dal nominativo del candidato 
alla carica di sindaco (Sez. V, n. 1020 del 22 febbraio 2001);  

• voto espresso indicando prenomi erronei. L’erronea indicazione del nome di bat-
tesimo del candidato, con corretta indicazione del cognome, non giustifica, in as-
senza di candidati di altre liste aventi lo stesso cognome, dubbi o incertezze circa 
la volontà dell’elettore. Per quanto riguarda la riconoscibilità del voto, è plausibile 
che l’imprecisione sia frutto di un errore mnemonico, non improbabile poiché non 
necessariamente il voto di preferenza riflette una conoscenza diretta del candidato 
prescelto (Sez. III, n. 2322 del 9 aprile 2019; Sez. V, n. 1020 del 22 febbraio 2001); 

• scheda in cui l’elettore indica, oltre al candidato sindaco prescelto e al suo con-
trassegno (ed eventualmente la preferenza al candidato consigliere comunale per 
una lista collegata al candidato sindaco), anche una preferenza per un candidato 
consigliere appartenente ad una lista non collegata. Il voto con cui l’elettore indica 
senza dubbio il candidato sindaco prescelto ed il di lui contrassegno (come quello 
con cui esprime la preferenza al candidato consigliere comunale per una lista col-
legata al candidato sindaco) è valido perché inequivocabilmente lascia individuare 
la forza politica cui esso si riferisce anche nel caso in cui l’elettore esprima pure 
una preferenza per un candidato consigliere appartenente ad una lista non colle-
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gata. Viceversa, il voto a quest’ultimo è nullo, per l’evidente ragione di non poter 
legittimamente considerare sullo stesso piano giuridico i due tipi di voto (Sez. V, n. 
1520 del 15 marzo 2001); 

• scheda recante voto sul contrassegno di una lista e una preferenza per candidati 
della stessa lista, nonché un segno di voto sul contrassegno di altra lista. In tale 
caso il voto è attribuito alla lista alla quale appartiene il candidato indicato, in ap-
plicazione del principio emergente dall’art. 57, penultimo comma, del D.P.R. n. 
570/1960. Tale principio, originariamente dettato per le elezioni nei comuni con po-
polazione superiore ai 15.000 abitanti, appare applicabile anche al sistema di vo-
tazione nei comuni con popolazione inferiore al detto limite (Sez. V, n. 2291 del 12 
aprile 2001; Sez. V, n. 6685 del 14 novembre 2006); 

• voto espresso con la croce sul simbolo della lista n. 1 e la preferenza per un can-
didato della lista n. 2. Il voto di lista è valido, mentre è inefficace soltanto la prefe-
renza per il candidato di altra lista. In particolare nei comuni sino a 15.000 abitanti, 
è “da ritenere sempre valido il voto con cui l’elettore indichi senza dubbio il candi-
dato sindaco prescelto ed il di lui contrassegno, perché ciò inequivocabilmente la-
scia individuare la forza politica cui esso si riferisce”, mentre il voto di preferenza 
per un candidato consigliere appartenente ad altra lista è nullo; “il voto accordato 
alla lista ha maggiore e determinante spessore politico nella formazione delle mag-
gioranze consiliari” (Sez. III, n. 7385 del 24 novembre 2020; Sez. III, n. 4780 del 
27 luglio 2020; Sez. V, n. 2087 del 19 maggio 2016; Sez. V, n. 1477 del 13 aprile 
2016; Sez. V, n. 5643 del 26 settembre 2006; Sez. V, n. 158 del 9 febbraio 1996);   

• voto espresso con croce apposta sul simbolo della lista n. 1 e preferenza asse-
gnata al candidato della medesima lista n. 1, TIZIO, sia nel riquadro della lista n. 
1 che nel riquadro della lista n. 2. Il voto per la lista n. 1 è valido. La scheda, lungi 
dal palesare qualsivoglia segno di riconoscimento, ha solo inteso esprimere due 
volte la medesima preferenza per il candidato della lista votata non solo nell’appo-
sito riquadro di tale lista, ma anche in quello di altra lista, “con la conseguenza che 
è inefficace il voto di preferenza, peraltro pacificamente riconducibile comunque 
alla lista n. 1 e doppiato, per mero errore, anche nel riquadro della lista n. 2, ciò 
che rende inefficace, ai sensi dell’art. 57, comma 2, del D.P.R. n. 570 del 1960, la 
preferenza per il candidato della lista n. 1, stante l’incertezza del doppio voto di 
preferenza espresso anche nel riquadro della lista n. 2, ma non certo nullo il voto 
chiaramente espresso per la lista n. 1” (Sez. III, n. 4780 del 27 luglio 2020);  

• croce sul simbolo di una lista e preferenza a Maria ROSSI (nome di fantasia), no-
minativo di persona conosciuta, vicepresidentessa del comitato promotore della 
lista votata, tra i cui candidati vi è Antonio ROSSI (nome di fantasia), ma non can-
didata in nessuna delle liste ammesse. L’indicazione di Maria ROSSI, pur deter-
minando l’inefficacia della preferenza, non genera incertezza in ordine 
all’attribuzione del voto alla lista, alla quale appartiene il candidato Antonio ROSSI, 
avendo l’elettore confuso il candidato con la vicepresidentessa del comitato pro-
motore della lista votata. L’erronea indicazione del prenome del candidato, in as-
senza di candidati di altre liste aventi lo stesso cognome, non implica di per sé 
alcuna incertezza in ordine alla volontà dell’elettore né configura un mezzo di rico-
noscimento, perché tale errore ben può essere un mero difetto mnemonico (Sez. 
III, n. 4780 del 27 luglio 2020);  

• crocesegno sul simbolo sia della lista n. 1 che della lista n. 2 e indicazione del 

(segue)
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nome di un candidato consigliere della lista n. 2 nello spazio destinato al voto di 
preferenza della stessa lista n. 2, oppure crocesegno sul simbolo sia della lista n. 
1 che della lista n. 2 e indicazione del nome di un candidato consigliere della lista 
n. 2 nello spazio destinato al voto di preferenza sia della lista n. 1 che della lista n. 
2. Il voto è valido sia per la lista n. 2 che per il candidato consigliere della medesima 
lista. Dinanzi ad un voto equivoco per la lista, deve ritenersi assorbente la volontà 
espressa a favore del candidato a consigliere, tanto nel primo caso in cui l’elettore 
ha espresso il voto di preferenza nello spazio corretto dedicato alla lista n. 2, 
quanto nel secondo caso in cui aveva indicato lo stesso candidato nello spazio di 
entrambe le liste, per “rafforzare la propria volontà di votare proprio quel candidato” 
(Sez. III, n. 7384 del 2 novembre 2019; Sez. III, n. 7385 del 24 novembre 2020); 

• erronea indicazione del prenome di un candidato, anche con l’uso di nomignoli ri-
correnti in una piccola realtà locale con i quali il candidato stesso viene riconosciuto 
dalla collettività quasi ormai in sostituzione del nome vero di battesimo (come può 
accadere per “Pepè” o “Peppinuzzo” a significare il nome “Giuseppe” oppure 
“Enzo” per “Vincenzo”). Ciò non inficia la validità del voto, men che mai di lista, 
perché non implica di per sé alcuna incertezza circa la volontà dell’elettore né con-
figura un callido mezzo per identificare il votante e, dunque, un segno di riconosci-
mento. Tale errore può dipendere anche da un mero difetto mnemonico. 
Considerazioni analoghe possono valere anche per l’erronea indicazione del co-
gnome del candidato (“Trometta” al posto di “Trombetta”) (Sez. III, n. 7385 del 24 
novembre 2020).  

 
Il voto è stato dichiarato nullo nelle seguenti altre fattispecie:  

• è nulla la scheda nella quale il segno di voto è posto a cavallo della linea di sepa-
razione tra due contrassegni (Sez. V, n. 539 del 22 aprile 1954);  

• è invalida la scheda che reca, accanto al contrassegno di lista, non votato, in luogo 
del voto di preferenza, il nome di un candidato dello stesso partito ma per altra 
contemporanea elezione (Sez. V, n. 271 del 19 giugno 1981);  

• scheda recante preferenza per due sindaci. È nulla la scheda recante preferenza 
per due sindaci. Nel sistema elettorale comunale, infatti, il voto è valido solo se 
esprime, direttamente od indirettamente, la preferenza per un candidato sindaco. 
Né potrebbe essere annullato il solo voto relativo al sindaco, posto che non è con-
sentito votare una lista, senza scegliere il sindaco collegato, od un altro candidato 
sindaco (Sez. V, n. 6052 del 3 dicembre 2001); 

• è nullo il voto espresso indicando prenomi di persone non candidate o presenti in 
altra lista. Il voto espresso indicando prenomi di persone non candidate, o presenti 
in altra lista, va annullato quando, essendovi più candidati con lo stesso cognome, 
non può evincersi in maniera sicura la volontà dell’elettore (Sez. V, n. 3459 del 28 
maggio 2004); 

• scheda, senza crocesegno sul contrassegno di lista, recante preferenza per un 
candidato consigliere espressa non nel riquadro della lista di appartenenza ma nel 
riquadro di diversa lista. La scheda è nulla. Qualora l’elettore si sia limitato a scri-
vere il cognome del candidato nella riga stampata sotto un contrassegno di lista 
diverso, sia pure appartenente alla medesima coalizione, non è legittimo interpre-
tare la sua volontà attribuendo la preferenza al contrassegno di lista e la scheda 
va considerata nulla perché intrinsecamente contraddittoria. Non è infatti possibile 

(segue)
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considerare il voto attribuito al candidato perché apposto nella riga stampata sotto 
una lista diversa da quella per cui si è presentato né è possibile attribuire il voto 
alla lista per la quale il candidato si era presentato essendo stata comunque indi-
cata una lista diversa (Sez. V, n. 5913 del 21 novembre 2007);  

• crocesegno sul simbolo sia della lista n. 1 che della lista n. 2 e indicazione del 
nome di un candidato consigliere della lista n. 1 nello spazio destinato al voto di 
preferenza della lista n. 2. Il voto non è valido, perché non univoco. Il dubbio deri-
vante dal fatto che l’elettore ha sbarrato entrambi i simboli delle due liste, indicando 
la preferenza per il candidato consigliere della lista n. 1 in uno spazio errato, cioè 
nello spazio della lista n. 2, lascia una insuperabile incertezza sulla sua effettiva 
volontà di votare la lista n. 1 e di ricondurre l’indicazione del candidato consigliere 
votato della lista n. 1 alla effettiva volontà di votare  solo questa lista e non, invece, 
all’erroneo convincimento che egli militasse nella lista n. 2, con la conseguente in-
validità, radicale e totale, dell’intero voto espresso (Sez. III, n. 7485 del 2 novembre 
2019 e n. 7385 del 24 novembre 2020); 

• crocesegno sulla lista n. 2 e voto di preferenza per il candidato a sindaco della lista 
n. 1 nello spazio per la preferenza della lista n. 2 (nei comuni con popolazione sino 
a 15.000 abitanti). Il voto appare irrimediabilmente equivoco e la scheda è nulla. 
Non può affermarsi né che l’elettore volesse ricondurre il nominativo del candidato 
sindaco alla lista n. 1, né, al contrario, che l’elettore volesse votare la lista n. 2 nel-
l’erroneo convincimento che quello votato fosse il candidato sindaco di quest’ultima 
lista (Sez. III, n. 7385 del 24 novembre 2020).   
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CAPITOLO 13 
TERMINI PER LO SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI SCRUTINIO  
 
 
13.1 - Termini di inizio e di conclusione delle operazioni di scrutinio 
 

Le operazioni di scrutinio devono avere inizio alle ore 23 della dome-
nica, cioè contemporaneamente alle operazioni di scrutinio nelle sezioni elet-
torali del territorio nazionale, devono svolgersi senza alcuna interruzione e 
devono essere ultimate entro 12 ore dal loro inizio.  
(Cfr. art. 16, terzo comma, legge n. 18/1979; art. 1, comma 2, D.L. n. 7/2024) 
 
13.2 - Sospensione delle operazioni di scrutinio non completate per 

cause di forza maggiore  
 

Se per cause di forza maggiore le operazioni di scrutinio per l’elezione 
del Parlamento europeo non possono essere completate entro il predetto 
termine delle 12 ore dal loro inizio, il presidente le deve sospendere.  

Le operazioni di scrutinio saranno completate, utilizzando le stesse ta-
belle di scrutinio usate dai seggi, dall’Ufficio elettorale circoscrizionale costi-
tuito presso la Corte d’appello. Per agevolare le operazioni di tale Ufficio, si 
raccomanda di registrare con un segno più marcato o con matita colorata 
l’ultimo voto spogliato. 

Prima di sospendere le operazioni del seggio, si deve provvedere ai 
seguenti adempimenti:  

• il presidente deve chiudere l’urna contenente le schede non ancora 
spogliate;  

• sull’urna deve essere apposto un cartello sul quale indicare il Co-
mune capoluogo di circoscrizione, il numero del seggio elettorale e 
le scritte: «Schede non spogliate» e «Schede già spogliate»;  

• il presidente deve raccogliere in un plico tutti gli altri documenti relativi 
alle operazioni sospese;  

• su tale plico devono essere trascritte le stesse indicazioni apposte 
sull’urna e devono essere apposti altresì il bollo del seggio, la firma 
del presidente e di almeno due scrutatori e la firma dei rappresentanti 
di lista che lo richiedono; 

• il presidente, infine, prima di chiudere il verbale, vi attesta i risultati 
delle operazioni di scrutinio fino a quel momento svolte.  

Al termine delle operazioni del seggio, il presidente o, su sua delega 
scritta, uno scrutatore recapita al sindaco del Comune capoluogo di circoscri-
zione un esemplare del verbale, l’urna, e il plico anzidetto. Il sindaco provvederà 
al sollecito inoltro di tale materiale elettorale all’ ufficio elettorale circoscrizionale.  
(Cfr. art. 73 T.U. n. 361/1957; art. 7 legge n. 136/1976) 
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CAPITOLO 14 
LE OPERAZIONI DI SCRUTINIO 

 
14.1 - Inizio dello scrutinio   
 

Il presidente, senza aprire subito l’urna, deve anzitutto agitarla, affinché 
le schede votate contenute al suo interno possano mescolarsi. 

Dopo di che, ricolloca nuovamente l’urna sul tavolo, la apre e dà inizio 
alle operazioni di spoglio. 

 
14.2 - Spoglio e registrazione dei voti   
 

Il seggio procede alle operazioni di spoglio e scrutinio delle schede vo-
tate avvalendosi dei due esemplari delle tabelle di scrutinio, di cui uno con 
frontespizio di colore nero (modello n. 23/EUR) e l’altro con frontespizio di 
colore rosso (modello n. 24/EUR), distintamente predisposti per ciascuna cir-
coscrizione elettorale.  

Le operazioni da compiere sono, in ordine di successione, le seguenti:  
a) un primo scrutatore designato con sorteggio estrae dall’urna una 

scheda alla volta, la apre e la consegna aperta al presidente; 
b) il presidente pronuncia ad alta voce la denominazione della lista 

votata;  
c) il presidente, se la scheda votata contiene voti di preferenza, pro-

nuncia il cognome (o il nome e cognome) del candidato o dei can-
didati votati e il numero del candidato o di ciascuno dei candidati 
stessi, secondo l’ordine di presentazione nella lista;  

d) il presidente passa quindi la scheda spogliata a un secondo scrutatore;  
e) il secondo scrutatore prende nota, in uno dei due esemplari della 

tabella di scrutinio, del numero progressivo dei voti riportati da cia-
scuna lista e del numero progressivo di voti di preferenza riportati 
da ciascun candidato della lista stessa;  

f) contemporaneamente, anche il segretario del seggio pronuncia ad 
alta voce la denominazione della lista votata e i nomi dei candidati 
votati della lista stessa e prende nota, nell’altro esemplare delle ta-
belle di scrutinio, del numero progressivo dei voti riportati da cia-
scuna lista e del numero progressivo di voti di preferenza riportati 
da ciascun candidato della lista stessa;  

g) un terzo scrutatore ripone la scheda spogliata e scrutinata in una 
busta, cassetta o scatola o altro contenitore 

 
È vietato estrarre dall’urna una scheda se quella precedentemente 

estratta, dopo averne spogliato e registrato il voto, non è stata riposta 
nella cassetta o scatola.  45



Pertanto, non è consentito estrarre contemporaneamente dall’urna 
più schede e accantonare provvisoriamente una o più di esse per un suc-
cessivo spoglio o riesame.  

Si richiama l’attenzione dei presidenti di seggio sulle illustrate opera-
zioni di spoglio e registrazione dei voti e sull’ordine di svolgimento delle 
operazioni stesse.  

La violazione delle relative prescrizioni comporta la pena della reclu-
sione da 3 a 6 mesi.  
(Cfr. artt. 68 e 104, terzo comma, T.U. n. 361/1957).  
 
14.3 - Schede nulle e schede bianche  

Nel corso dello scrutinio, possono verificarsi due diverse specie di nul-
lità, di cui una totale e l’altra parziale: 

1) schede nulle; 
2) schede contenenti voti di preferenza nulli. 

 
1) Schede nulle - Si ha la nullità totale della scheda nei seguenti 

casi:  
a) quando la scheda - tanto nell’ipotesi che sia stata votata in ma-

niera da non lasciare dubbi circa l'intenzione dell'elettore di pre-
ferire una determinata lista, quanto nell’ipotesi che non contenga 
alcuna espressione di voto - presenta, però, scritture o segni tali 
da far ritenere in modo inoppugnabile che l’elettore abbia voluto 
far riconoscere il proprio voto;  

b) quando la scheda - tanto nell’ipotesi che sia stata votata in ma-
niera da non lasciare dubbi circa l'intenzione dell'elettore di pre-
ferire una determinata lista, quanto nell’ipotesi che non contenga 
alcuna espressione di voto - non sia però conforme al modello 
previsto dalla legge (art. 15 legge n. 18/1979 e tabelle B e C alle-
gate), oppure non porti il bollo della sezione o la firma dello scru-
tatore;  

c) quando la volontà dell’elettore si è manifestata in modo non uni-
voco e non c’è possibilità, nemmeno attraverso il voto di prefe-
renza, di identificare la lista prescelta. Ciò può accadere, ad 
esempio, se l'elettore ha tracciato un unico segno trasversale che 
insiste, all’incirca in pari misura, su due o più contrassegni conti-
gui o se ha tracciato due o più segni su diversi contrassegni e, 
nel contempo, se ha indicato preferenze per candidati di ognuna 
delle liste votate o non ha espresso alcuna preferenza. 

(Cfr. art. 70 T.U. n. 361/1957)  
 

2) Schede contenenti voti di preferenza nulli - I casi di nullità del 
voto di preferenza erano indicati dagli artt. 59, 60, 60-bis e 61 del 46



T.U. per l’elezione della Camera dei deputati n. 361/1957. Tali 
articoli sono stati sostituiti o abrogati, in quanto nel sistema di 
elezione della Camera non è più disciplinata l’espressione di voti 
di preferenza. Il citato articolo 60 è tuttavia riportato nell’appen-
dice normativa, in nota, potendosene ricavare principi tuttora ap-
plicabili 

• L’elettore esprime il voto di preferenza scrivendo il nome e co-
gnome o solo il cognome del candidato o dei candidati preferiti, 
fino a un massimo di tre. Se l’elettore esprime due o tre prefe-
renze, queste devono riguardare candidati di sesso diverso, pena 
l’annullamento della seconda e della terza preferenza L’espres-
sione del voto di preferenza non può essere effettuata attraverso 
l’indicazione del numero d’ordine del candidato nella lista.  

• La validità del voto di preferenza deve essere ammessa ogni qual 
volta si possa desumere la volontà effettiva dell'elettore: deve es-
sere ritenuto valido, ad esempio, anche se espresso con errori 
ortografici che non impediscono di individuare il candidato pre-
scelto. 

• È utile ricordare, in tema di salvaguardia della validità del voto di 
preferenza, la disposizione, sebbene abrogata, dell’art. 60-bis del 
medesimo T.U. n. 361/1957: “se l’elettore non ha indicato alcun 
contrassegno di lista, ma ha espresso la preferenza a fianco di 
un contrassegno, si intende che abbia votato la lista alla quale 
appartiene il contrassegno medesimo”. Tale disposizione è pure 
riportata nell’appendice normativa, in nota.  

 
ATTENZIONE: i casi di nullità della scheda (e quindi del voto di 

lista) di cui al punto 1) determinano, in ogni caso, la nullità dei voti di 
preferenza eventualmente espressi nella scheda stessa. 

Invece, la nullità dei voti di preferenza o le eventuali contesta-
zioni sui voti di preferenza stessi non comportano necessariamente 
la nullità della scheda, se questa, non essendo nulla per altre cause, 
è valida agli effetti del voto di lista. 
 

3) Schede bianche - Quando una scheda non contiene alcuna 
espressione di voto né segni o tracce di scrittura (c.d. scheda 
bianca), il presidente deve subito apporre il bollo della sezione 
“sul retro” della scheda stessa. Per fugare ogni incertezza sulla 
collocazione di tale bollo - in quanto la legge, di norma, definisce 
i due lati della scheda di voto come “parte interna” o “parte 
esterna” - e per dare maggiore visibilità al segno attestante che 
la scheda è “bianca”, si suggerisce di apporre il bollo della sezione 
sia sulla parte esterna della scheda (in aggiunta al bollo con il 47
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quale la scheda è stata autenticata), sia sulla parte interna, in uno 
spazio non utilizzato per la stampa dei contrassegni.  

Le schede bianche devono essere altresì “vidimate”, cioè firmate o si-
glate, dal presidente e da almeno due scrutatori. Si suggerisce che anche 
tali firme o sigle vengano apposte sia sulla parte esterna che sulla parte in-
terna della scheda.  
 

Nel verbale del seggio il presidente deve far prendere nota del numero 
sia delle schede bianche, sia delle schede nulle, sia dei voti di preferenza, 
per ciascuna lista, dichiarati nulli. 

Anche nei due esemplari delle tabelle di scrutinio, negli appositi riqua-
dri, il segretario e lo scrutatore devono registrare il numero sia delle schede 
bianche, sia delle schede nulle, sia dei voti di preferenza, per ciascuna lista, 
dichiarati nulli. 

Oltre alle schede bianche, anche le schede nulle devono essere imme-
diatamente “vidimate”, cioè firmate o siglate, dal presidente e da almeno due 
scrutatori. Si suggerisce che tali firme o sigle vengano apposte solo sulla 
parte esterna della scheda.  

Le schede bianche e le schede nulle, man mano accantonate e raccolte 
in distinte fascette, al termine dello scrutinio devono essere inserite nella 
Busta n. 13/C/EUR/UE e allegate al verbale.  

Le schede contenenti voti di preferenza nulli, anch’esse man mano ac-
cantonate e raccolte in distinta fascetta, al termine dello scrutinio devono es-
sere inserite nella Busta n. 12/EUR/UE, insieme alle schede valide.  
(Cfr. artt. 68, terzo comma, 69, 70 e 71, comma terzo, T.U. n. 361/1957)  

 
14.4 - Riepilogo del numero delle schede dichiarate nulle nel corso dello 

scrutinio   

 
Per le successive operazioni di riscontro (paragrafo 14.6) e per il com-

pletamento del verbale del seggio, il presidente riepiloga il numero comples-
sivo delle schede che sono state dichiarate nulle nel corso delle operazioni 
di scrutinio.  

Tale numero complessivo è dato dalla seguente somma:  
1) numero di schede che presentano scritture o segni tali da far rite-

nere che l’elettore abbia voluto far riconoscere il proprio voto;  
2) numero di schede contenenti voti di lista nulli, perché la volontà 

dell’elettore si è manifestata in modo non univoco;  
3) numero di schede non conformi alla legge o non recanti il bollo della 

sezione o la firma dello scrutatore.  
 

Il numero complessivo delle schede dichiarate nulle durante lo scrutinio, 48



da riportare nell’apposito paragrafo del verbale, deve corrispondere a quello 
risultante nell’apposito riquadro delle tabelle di scrutinio.  
 
14.5 - Schede con voti contestati  

 
Durante lo scrutinio possono essere sollevate contestazioni sulla vali-

dità di qualche scheda o di qualche voto di lista o di preferenza. 
Il presidente del seggio decide sull’assegnazione o meno dei voti con-

testati sentiti gli scrutatori. Il parere degli scrutatori è obbligatorio ma non vin-
colante (paragrafo 4.3).  

Il principio fondamentale, come già detto (paragrafi 12.3 e 14.3), è 
quello di salvaguardare la validità del voto ogni qual volta sia possibile de-
sumere l’effettiva volontà dell’elettore.  

Nel verbale e nel relativo riquadro delle tabelle di scrutinio deve essere 
indicato il numero complessivo delle schede che contengono voti alle liste 
contestati e non assegnati.  

Inoltre, per ogni scheda contestata, sia nel caso che venga assegnata 
sia nel caso che non venga assegnata, devono essere indicati:  

• la lista il cui voto viene contestato;  
• il motivo della contestazione;  
• la decisione presa dal presidente.  
Parimenti, qualora la contestazione abbia ad oggetto voti di preferenza, 

per ogni scheda contestata, assegnata o non assegnata, devono essere indicati:  
• il candidato (o i candidati) il cui voto viene contestato;  
• il motivo della contestazione;  
• la decisione presa dal presidente.  
I voti contestati e provvisoriamente non assegnati dal presidente di seg-

gio sono ripresi in esame dall’Ufficio elettorale circoscrizionale presso la 
Corte d’appello, che decide sull’assegnazione o meno dei voti stessi. 
 

Le schede corrispondenti ai voti di lista o di preferenza contestati de-
vono essere immediatamente “vidimate”, cioè firmate o siglate, dal presi-
dente e da almeno due scrutatori. Si suggerisce che tali firme o sigle vengano 
apposte solo sulla parte esterna della scheda.  

Le schede contestate, man mano accantonate e raggruppate per ogni 
lista e a seconda dei motivi di contestazione, al termine dello scrutinio devono 
essere inserite, rispettivamente:  

• quelle contenenti voti provvisoriamente assegnati, nella Busta n. 
13/A/EUR/UE;  

• quelle contenenti voti provvisoriamente non assegnati, nella Busta n. 
13/B/EUR/UE. 

(Cfr. artt. 69 e 71 T.U. n. 361/1957)  49
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14.6 - Operazioni di controllo dello spoglio e di riscontro della corri-
spondenza delle cifre da riportare nel verbale    

 
Dopo avere terminato lo scrutinio, il presidente, prima di compilare il 

verbale del seggio:  
a) conta le schede contenenti voti di lista validi, ivi comprese le 

schede contenenti voti di lista contestati e provvisoriamente asse-
gnati e quelle valide per il voto di lista ma contenenti anche voti di 
preferenza dichiarati nulli;  

b) conta le schede contenenti voti di lista contestati e provvisoria-
mente NON assegnati;  

c) conta le schede dichiarate nulle nel corso dello scrutinio;  
d) conta le schede bianche;  
e) verifica se il totale delle schede di cui alle lettere a), b), c), d) cor-

risponde al totale risultante dalle tabelle di scrutinio;  
f) riscontra inoltre se il predetto totale corrisponde al numero totale 

dei votanti (cioè delle schede pervenute).  
(Cfr. art. 68, comma 7, T.U. n. 361/1957)  

 
14.7 - Risultato dello scrutinio: dichiarazione e certificazione nel ver-

bale  
 
Il presidente, ultimate le operazioni di controllo e riscontro illustrate nel 

paragrafo precedente:  
• dichiara il risultato dello scrutinio, dandone pubblica lettura nella sala 

del seggio elettorale;  
• attesta e certifica il risultato dello scrutinio nel verbale;  
• fa firmare in ciascun foglio e sottoscrivere da tutti i componenti del-

l’ufficio e dai rappresentanti di lista presenti il verbale del seggio (mo-
dello n. 38/EUR), da compilare in doppio esemplare. 

(Cfr. artt. 68, commi 7 e 8, 74, primo comma, e 75, primo comma, T.U. n. 
361/1957)  
 

Se al seggio sono state assegnate Buste contenenti schede votate 
provenienti da più Consolati, che sono state pertanto immesse in un’urna 
diversa per ogni Consolato, il seggio dovrà procedere, in successione, al-
l’apertura di ogni urna e allo spoglio e scrutinio delle schede ivi contenute 
distintamente per ciascun Consolato. In tal caso, il seggio utilizzerà per la 
relativa verbalizzazione un modello di verbale integrativo (modello n. 39/…
/EUR), sempre in doppio esemplare, da numerare progressivamente 
(39/1/EUR, 39/2/EUR, 39/3/EUR, ecc.) e da allegare al verbale “principale” 
(modello n. 38/EUR citato) del quale costituirà parte integrante.  50



14.8 - Invio dell’estratto del verbale del seggio con i risultati dello scrutinio 
 

Il presidente compila altresì un estratto del verbale del seggio concer-
nente il risultato dello scrutinio (modello n. 40/EUR/UE).  

Se il seggio ha provveduto a distinte operazioni di scrutinio per le 
schede votate in più Consolati, compilando anche il modello di verbale inte-
grativo (modello n. 39/…/UE) per ogni Consolato, il presidente dovrà compi-
lare anche un estratto del verbale integrativo per ogni Consolato (modello n. 
41/…/EUR), da numerare progressivamente (41/1/EUR, 41/2/EUR, 
41/3/EUR, ecc.) e da allegare all’estratto del verbale “principale” (modello n. 
40/EUR citato).  

L’estratto del verbale (modello n. 40/EUR) e gli eventuali estratti inte-
grativi (modello n. 41/…/EUR) saranno inseriti nella Busta n. 15/EUR/UE. 
Tale Busta sarà rimessa al Sindaco del comune per il successivo inoltro alla 
Prefettura-U.T.G. del capoluogo di circoscrizione.  
 
14.9 - Chiusura del verbale del seggio. Formazione dei plichi conte-

nenti il verbale e gli atti dello scrutinio. 
 

Il presidente, prima di chiudere il verbale del seggio, deve confezionare 
i plichi contenenti gli atti e i documenti dello scrutinio da inviare agli uffici 
competenti. 
Le operazioni da compiere sono le seguenti:  

A) le schede valide (ivi comprese quelle contenenti voti validi per la 
lista ma contenenti anche voti di preferenza nulli) e una copia delle 
tabelle di scrutinio (frontespizio stampato in nero) vanno chiuse 
nella Busta n. 12/EUR/UE. 
Sulla busta vanno apposti il bollo della sezione e le firme del pre-
sidente, del segretario e dei rappresentanti di lista che ne facciano 
richiesta. 
La Busta n. 12/EUR/EUR deve essere recapitata, al termine delle 
operazioni del seggio, dal presidente o, per sua delegazione scritta, 
da uno scrutatore, al sindaco del comune, il quale la inoltrerà suc-
cessivamente all’ufficio elettorale circoscrizionale presso la Corte 
d’appello del capoluogo di circoscrizione; 

(Cfr. art. 75, quinto comma, T.U. n. 361/1957; art. 7, ultimo comma, legge n. 
136/1976)  
 

B) le schede con voti contestati e provvisoriamente assegnati e le 
carte relative vanno chiuse nella Busta n. 13//A/EUR/UE; 

 
C) le schede con voti contestati e provvisoriamente NON assegnati e 

le carte relative vanno chiuse nella Busta n.13/B/EUR/UE; 51
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D) le schede bianche e le schede nulle vanno chiuse nella Busta n. 
13C/EUR/UE;  

 
E) le anzidette Buste n. 13/A, 13/B e 13/C/EUR sono riunite e, con un 

esemplare del verbale e gli atti ad esso allegati, una copia delle ta-
belle di scrutinio (frontespizio stampato in rosso) e tutte le carte re-
lative a proteste e reclami in ordine alle operazioni del seggio, 
vanno raccolte e chiuse nella Busta n. 13/EUR/UE.  
Su tale busta vanno apposti il bollo della sezione, le firme del pre-
sidente, del segretario e dei rappresentanti di lista che ne facciano 
richiesta. 
La Busta n. 13/EUR/UE deve essere recapitata, dal presidente o, 
per sua delegazione scritta, da uno scrutatore, al sindaco del co-
mune, il quale la inoltrerà sollecitamente all’ufficio elettorale circo-
scrizionale presso la Corte d’appello del capoluogo di 
circoscrizione; 

 
F) l’altro esemplare del verbale va chiuso nella Busta n. 14/EUR/UE 

e, al termine delle operazioni del seggio, va depositato nella Can-
celleria della Corte d’appello sede dell’Ufficio elettorale circoscri-
zionale. 

 
 

CAPITOLO 15 
RICONSEGNA DEL MATERIALE ELETTORALE  

 
15.1 - Confezionamento del plico con il materiale elettorale da restituire 
 

A chiusura di tutte le operazioni elettorali, a cura del presidente e del 
segretario del seggio devono essere riposti nella Busta n. 16/EUR/UE:  

• il contenitore con il bollo della sezione (togliendo la bottiglietta d’in-
chiostro, se è stata aperta per bagnare il tampone inchiostratore, per 
evitare che l’inchiostro si versi);  

• le pubblicazioni, gli stampati e gli oggetti di cancelleria avanzati;  
• una copia del verbale di riconsegna al comune del materiale del 

seggio. 
La Busta n. 16/EUR/UE, sulla quale appongono la firma il presidente e 

il segretario, viene chiusa alla presenza del rappresentante del comune o, 
in sua assenza, del rappresentante della forza pubblica più elevato in grado 
in servizio presso il seggio elettorale e consegnata al rappresentante stesso 
che la porterà alla segreteria del comune, per l’ulteriore restituzione alla Pre-
fettura-U.T.G. del capoluogo di circoscrizione.  52
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RIEPILOGO PLICHI DA CONFEZIONARE A CURA DEI SEGGI ELETTORALI  
ISTITUITI PRESSO L’UFFICIO ELETTORALE CIRCOSCRIZIONALE  

AL TERMINE DELLE OPERAZIONI DI SCRUTINIO DEI VOTI INVIATI  
DAGLI UFFICI CONSOLARI DELL’UNIONE EUROPEA 

Ufficio elettorale 
circoscrizionale 

presso la  
Corte d’appello  
del capoluogo  

di circoscrizione 

   N.ro Busta           Contenuto                                Destinatario  

BUSTA  
n. 12/EUR/UE

Schede valide  
Tabelle di scrutinio con frontespizio  
stampato in nero (modello n. 23/EUR)  
 
  

Ufficio elettorale 
circoscrizionale 

presso la  
Corte d’appello  
del capoluogo  

di circoscrizione 

BUSTA  
n. 13/EUR/UE 

1) Verbale delle operazioni del seggio elet-
torale - primo esemplare  
(modelli n. 38 e n. 39/…/EUR)  

2) Tabelle di scrutinio con frontespizio stam-
pato in rosso (modello n. 24/EUR)  

3) Carte relative a proteste e reclami in or-
dine alle operazioni del seggio elettorale  

4) Altri atti da allegare al verbale:  
5) Buste n. 13-A, 13-/B e 13/C/EUR/UE   

Ufficio elettorale 
circoscrizionale 

presso la  
Corte d’appello  
del capoluogo  

di circoscrizione 

BUSTA  
n.13-A/EUR/UE 

Schede corrispondenti a voti contestati e 
provvisoriamente assegnati e carte relative  
 

Ufficio elettorale 
circoscrizionale 

presso la  
Corte d’appello  
del capoluogo  

di circoscrizione 

BUSTA  
n. 13-B/EUR/UE 

Schede corrispondenti a voti contestati e 
provvisoriamente NON assegnati e carte re-
lative 

Ufficio elettorale 
circoscrizionale 

presso la  
Corte d’appello  
del capoluogo  

di circoscrizione 

BUSTA  
n. 13-C/EUR/UE  

Schede nulle  
Schede bianche  
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    N.ro Busta           Contenuto                                Destinatario  

BUSTA  
n. 14/EUR/UE 

 

Verbale delle operazioni del seggio eletto-
rale - secondo esemplare  
(modelli n. 38 e n. 39/…/EUR)  

Ufficio elettorale 
circoscrizionale 

presso la  
Corte d’appello  
del capoluogo  

di circoscrizione 

BUSTA  
n. 15/EUR/UE  

Estratto del verbale delle operazioni del seg-
gio elettorale per la parte relativa alla certi-
ficazione dei risultati dello scrutinio (modelli 
n. 40 e n. 41/…/EUR)

Prefettura – U.T.G.  
capoluogo di  

circoscrizione,  
per il tramite del 

Comune  

 
    N.ro Busta           Contenuto                                Destinatario  

BUSTA  
n. 16/EUR/UE 

1) Timbro della sezione  
2) Pubblicazioni, atti, stampati e oggetti di 

cancelleria avanzati a conclusione delle 
operazioni del seggio elettorale  

Segreteria del  
Comune,  

per la successiva 
restituzione alla 

Prefettura – U.T.G. 
capoluogo di  

circoscrizione del 
materiale elettorale 

di proprietà  
dello Stato  

PLICHI DA CONFEZIONARE A CONCLUSIONE DELLE OPERAZIONI  
DEL SEGGIO ELETTORALE 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 marzo 1957, n. 361 
(stralcio)  
Testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei 
deputati  

 
 

Omissis 
 

TITOLO III  
Del procedimento elettorale preparatorio 

 
Omissis 

 
Art. 25  

Con dichiarazione scritta su carta libera e autenticata da un notaio o da 
un sindaco della circoscrizione,1 i delegati di cui all'art. 20, o persone da essi 
autorizzate in forma autentica, hanno diritto di designare, all'ufficio di ciascuna 
sezione ed all'ufficio centrale circoscrizionale, due rappresentanti della lista: 
uno effettivo e l'altro supplente, scegliendoli fra gli elettori della circoscrizione 
che sappiano leggere e scrivere. L'atto di designazione dei rappresentanti 
presso gli uffici elettorali di sezione è presentato entro il giovedì precedente 
l'elezione, anche mediante posta elettronica certificata, al segretario del co-
mune che ne dovrà curare la trasmissione ai presidenti delle sezioni elettorali 
o è presentato direttamente ai singoli presidenti delle sezioni il sabato pome-
riggio oppure la mattina stessa delle elezioni, purché prima dell'inizio della 
votazione. Le autenticazioni di cui al primo periodo del primo comma del pre-
sente articolo non sono necessarie nel caso in cui gli atti siano firmati digital-
mente o con un altro tipo di firma elettronica qualificata da uno dei delegati 
di cui all'articolo 20, ottavo comma, o dalle persone da essi autorizzate con 
atto firmato digitalmente o con un altro tipo di firma elettronica qualificata e i 
documenti siano trasmessi mediante posta elettronica certificata.2   

L'atto di designazione dei rappresentanti presso l'ufficio centrale circo-
scrizionale è presentato, entro le ore 12 del giorno in cui avviene l'elezione, 

59

1 - Per quanto riguarda i soggetti competenti e le modalità di autenticazione delle 
firme, si veda l’art. 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53 [pag. 95].  

2 - L’art. 38-bis, comma 1, lettera b), numero 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 
77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, ha modificato 
l’art. 25, primo comma, secondo periodo, del T.U. n. 361/1957 prevedendo che 
l’atto di designazione dei rappresentanti della lista possa essere comunicato al 
segretario del comune entro il “giovedì precedente l’elezione, anche mediante 
posta elettronica certificata”. 



alla cancelleria della corte d'appello o del tribunale circoscrizionale, la quale 
ne rilascia ricevuta.  

Per lo svolgimento del loro compito i delegati di lista devono dimostrare 
la loro qualifica esibendo la ricevuta rilasciata dalla cancelleria della corte 
d'appello o del tribunale all'atto del deposito delle liste dei candidati. Nel caso 
che alla designazione dei rappresentanti di lista provvedano delegati dei de-
legati, a norma del primo comma del presente articolo, il notaio, nell'autenti-
carne la firma, dà atto dell'esibizione fattagli della ricevuta rilasciata all'atto 
del deposito delle liste.  

 
Art. 26  

Il rappresentante di ogni lista di candidati ha diritto di assistere a tutte 
le operazioni dell'ufficio elettorale, sedendo al tavolo dell'ufficio stesso o in 
prossimità, ma sempre in luogo che gli permetta di seguire le operazioni elet-
torali, e può fare inserire succintamente a verbale eventuali dichiarazioni.  

Il presidente, uditi gli scrutatori, può, con ordinanza motivata, fare al-
lontanare dall'aula il rappresentante che eserciti violenza o che, richiamato 
due volte, continui a turbare gravemente il regolare procedimento delle ope-
razioni elettorali.  
 

Omissis 
 

Art. 30  
Nelle ore antimeridiane del giorno che precede le elezioni, il sindaco 

provvede a far consegnare al presidente di ogni ufficio elettorale di sezione:  
1) il plico sigillato contenente il bollo della sezione;  
2) un esemplare della lista degli elettori della sezione, autenticata 

dalla commissione elettorale circondariale, e un estratto di tale lista, 
autenticato in ciascun foglio dal sindaco e dal segretario comunale, 
per l'affissione nella sala della votazione;  

3) l'elenco degli elettori della sezione che hanno dichiarato di voler vo-
tare nel luogo di cura dove sono degenti, a norma dell'articolo 51; 

4) tre copie del manifesto contenente le liste dei candidati del collegio 
plurinominale e i nominativi dei candidati nei collegi uninominali: 
una copia rimane a disposizione dell'ufficio elettorale e le altre de-
vono essere affisse nella sala della votazione;  

5) i verbali di nomina degli scrutatori;  
6) le designazioni dei rappresentanti di lista, ricevute a norma dell'ar-

ticolo 25, secondo comma;  
7) i pacchi delle schede che al sindaco sono stati trasmessi sigillati 

dalla prefettura, con l'indicazione sull'involucro esterno del numero 
delle schede contenute;  

8) un’urna del tipo descritto nell'articolo 32; 60
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9) una cassetta o scatola per la conservazione delle schede autenti-
cate da consegnare agli elettori;  

       10) un congruo numero di matite copiative per l'espressione del voto.  
 

Omissis 
 

Art. 32  
I bolli delle sezioni, di tipo identico, con numerazione unica progressiva 

conforme al modello descritto nella tabella D, allegata al presente testo unico, 
sono forniti dal Ministero dell'interno.  

Le urne per la votazione sono fornite dal Ministero dell'interno; le carat-
teristiche essenziali di esse sono stabilite con decreto del Ministro dell'interno.  

Il Ministro dell'interno stabilisce, altresì con proprio decreto, le caratte-
ristiche essenziali e la materia delle cassettine per timbri di cui alla tabella D 
allegata al presente testo unico3. 

 
Omissis 

 
Art. 34 

In ciascuna sezione è costituito un Ufficio elettorale composto di un pre-
sidente, di quattro scrutatori, di cui uno, a scelta del presidente, assume le 
funzioni di vicepresidente, e di un segretario.  

 
Art. 35 

La nomina dei presidenti di seggio deve essere effettuata dal presidente 
della corte d'appello competente per territorio entro il trentesimo giorno pre-
cedente quello della votazione fra i magistrati, gli avvocati e procuratori del-
l'Avvocatura dello Stato, che esercitano il loro ufficio nel distretto della corte 
stessa e, occorrendo, tra gli impiegati civili a riposo, i funzionari appartenenti 
al personale delle cancellerie e segreterie giudiziarie, i notai, i vice pretori 
onorari e quei cittadini che, a giudizio del presidente medesimo, siano idonei 
all'ufficio, esclusi gli appartenenti alle categorie elencate nell'articolo 38.  

L'enumerazione di queste categorie, salvo quella dei magistrati, non 
implica ordine di precedenza per la designazione.  

Presso la cancelleria di ciascuna corte di appello, è tenuto al corrente, 
con le norme da stabilirsi dal Ministero di grazia e giustizia d'accordo con 
quello dell'interno, un elenco di persone idonee all'ufficio di presidente di seg-
gio elettorale.4 

61
3 - Si veda il decreto del Ministro dell’interno 1° aprile 2011 (Determinazione delle ca-

ratteristiche essenziali delle urne per la votazione e delle cassettine per timbri elet-
torali), riportato a pag. 103.



Entro il ventesimo giorno precedente quello della votazione, il presi-
dente della corte d'appello trasmette ad ogni comune l'elenco dei presidenti 
designati alle rispettive sezioni elettorali, con i relativi indirizzi, dando tem-
pestiva notizia delle eventuali successive variazioni.  

In caso di impedimento del presidente, che sopravvenga in condizioni 
tali da non consentirne la surrogazione normale, assume la presidenza il sin-
daco o un suo delegato.  

Delle designazioni è data notizia ai magistrati ed ai cancellieri, vice can-
cellieri e segretari degli uffici giudiziari per mezzo dei rispettivi capi gerarchici; 
agli altri designati, mediante notificazione da eseguirsi dagli ufficiali giudiziari 
di pretura o dagli uscieri degli uffici di conciliazione o dai messi comunali.  

 
Omissis 

 
Art. 38 

Sono esclusi dalle funzioni di presidente di ufficio elettorale di sezione, 
di scrutatore e di segretario:  
a) coloro che, alla data delle elezioni, abbiano superato il settantesimo anno 

di età; 
b) i dipendenti dei Ministeri dell'interno, delle poste e telecomunicazioni e dei 

trasporti;  
c) gli appartenenti a Forze armate in servizio;  
d) medici provinciali, gli ufficiali sanitari ed i medici condotti;  
e) i segretari comunali ed i dipendenti dei comuni, addetti o comandati a pre-

stare servizio presso gli uffici elettorali comunali;  
f) i candidati alle elezioni per le quali si svolge la votazione.  
 

Omissis 
 

Art. 40  
L'ufficio di presidente, di scrutatore e di segretario è obbligatorio per le 

persone designate.  
Lo scrutatore che assume le funzioni di vicepresidente coadiuva il pre-

sidente e ne fa le veci in caso di assenza o d'impedimento.  
Tutti i membri dell'ufficio, compresi i rappresentanti di lista, sono con-

siderati, per ogni effetto di legge, pubblici ufficiali durante l'esercizio delle 
loro funzioni.  

62
4 - Le norme richiamate al terzo comma dell’art. 35 del presente testo unico erano 

contenute nel decreto del Ministro di grazia e giustizia di concerto con il Ministro 
dell’interno 30 ottobre 1979. La disciplina relativa alla istituzione e alla tenuta del-
l’albo delle persone idonee all’ufficio di presidente di seggio elettorale è ora con-
tenuta nell’art. 1 della legge 21 marzo 1990, n. 53 [pag. 93]. 
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Art. 41  
Alle ore sedici del giorno che precede le elezioni, il presidente costi-

tuisce l'ufficio, chiamando a farne parte gli scrutatori e il segretario e invi-
tando ad assistere alle operazioni elettorali i rappresentanti delle liste dei 
candidati.  

Se tutti o alcuno degli scrutatori non siano presenti o ne sia mancata 
la designazione, il presidente chiama in sostituzione alternativamente l'an-
ziano e il più giovane tra gli elettori presenti, che sappiano leggere e scrivere 
e non siano rappresentanti di liste di candidati, e per i quali non sussista al-
cuna delle cause di esclusione di cui all'articolo 38.  

 
 
 

TITOLO IV 
Della votazione  

 
Art. 42  

La sala delle elezioni deve avere una sola porta d'ingresso aperta al 
pubblico.  

La sala deve essere divisa in due compartimenti da un solido tra-
mezzo, con un'apertura centrale per il passaggio.  

Il primo compartimento, in comunicazione diretta con la porta d'in-
gresso, è riservato agli elettori, i quali possono entrare in quello riservato 
all'ufficio elettorale soltanto per votare, trattenendovisi il tempo strettamente 
necessario.  

Il tavolo dell'ufficio deve essere collocato in modo che i rappresentanti 
di lista possano girarvi attorno, allorché sia stata chiusa la votazione. L’urna 
deve essere fissata sul tavolo stesso e sempre visibile a tutti.  

Ogni sala, salva comprovata impossibilità logistica, deve avere quattro 
cabine, di cui una destinata ai portatori di handicap. Le cabine sono collo-
cate in maniera da rimanere isolate e sono munite di un riparo che assicura 
la segretezza del voto.  

Le porte e le finestre che siano nella parete adiacente ai tavoli, ad una 
distanza minore di due metri dal loro spigolo più vicino, devono essere 
chiuse in modo da impedire la vista ed ogni comunicazione dal di fuori.  

L'estratto delle liste degli elettori e due copie del manifesto contenente 
le liste dei candidati devono essere visibilmente affissi, durante il corso delle 
operazioni elettorali, in modo che possano essere letti dagli intervenuti.  

 
Art. 43 

Salvo le eccezioni previste dagli articoli 44, 47, 48, 49, 50 e 51, possono 
entrare nella sala dell'elezione soltanto gli elettori che presentino il certificato 
d'iscrizione alla sezione rispettiva.  

È assolutamente vietato portare armi o strumenti atti ad offendere.  63



Art. 44 
Il presidente della sezione è incaricato della polizia dell'adunanza. Può 

disporre degli agenti della Forza pubblica e delle Forze armate per fare espel-
lere od arrestare coloro che disturbino il regolare procedimento delle opera-
zioni elettorali o commettano reato.  

La Forza non può, senza la richiesta del presidente, entrare nella sala 
delle elezioni.  

Però, in caso di tumulti o di disordini nella sala o nelle immediate adia-
cenze, gli ufficiali di polizia giudiziaria, possono, anche senza richiesta del 
presidente, ma non contro la sua opposizione, entrare nella sala delle ele-
zioni e farsi assistere dalla Forza.  

Hanno pure accesso nella sala gli ufficiali giudiziari per notificare al pre-
sidente proteste e reclami relativi alle operazioni della sezione.  

Il presidente può, in via eccezionale, di sua iniziativa, e deve, qualora 
tre scrutatori ne facciano richiesta, disporre che la Forza entri e resti nella 
sala dell'elezione, anche prima che comincino le operazioni elettorali.  

Le autorità civili ed i comandanti militari sono tenuti ad ottemperare alle 
richieste del presidente, anche per assicurare preventivamente il libero ac-
cesso degli elettori al locale in cui è la sezione, ed impedire gli assembra-
menti anche nelle strade adiacenti.  

Omissis  
 

Omissis 
 

Art. 58  
Omissis  
Riconosciuta l'identità personale dell'elettore, il presidente estrae dalla 

cassL’elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando 
con la matita sulla scheda un segno, comunque apposto, sul rettangolo con-
tenente il contrassegno della lista e i nominativi dei candidati nel collegio plu-
rinominale. Il voto è valido a favore della lista e ai fini dell’elezione del 
candidato nel collegio uninominale. 

Nei casi in cui il segno sia tracciato solo sul nome del candidato nel 
collegio uninominale, i voti sono validi a favore della lista e ai fini dell’elezione 
del candidato nel collegio uninominale. Omissis  

Omissis  
 

Art. 59   
1. Ai fini del computo dei voti validi non sono considerate, oltre alle 

schede nulle, le schede bianche.  
 

Art. 59-bis 
1. Se l’elettore traccia un segno sul rettangolo contenente il nome e il 64
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cognome del candidato nel collegio uninominale e sul rettangolo contenente 
il contrassegno della lista e i nominativi dei candidati nel collegio plurinomi-
nale, il voto è comunque valido a favore della lista e ai fini dell’elezione del 
candidato nel collegio uninominale. 

2. Se l’elettore traccia un segno sul contrassegno e un altro segno sulla 
lista di candidati nel collegio plurinominale della lista medesima, il voto è con-
siderato valido a favore della lista e ai fini dell’elezione del candidato nel col-
legio uninominale. 

3. Se l’elettore traccia un segno, comunque apposto, sul rettangolo con-
tenente il nome e il cognome del candidato nel collegio uninominale e un 
segno su un rettangolo contenente il contrassegno di una lista cui il candidato 
non è collegato, il voto è nullo.  

4. - 5. Abrogati  
6. Ogni altro modo di espressione del voto, difforme dalle disposizioni 

di cui all’articolo 58, secondo comma, e al presente articolo, ne determina la 
nullità nel caso in cui sia manifesta l’intenzione di annullare la scheda o di 
rendere riconoscibile il voto.  

 
Artt. 60 - 60-bis - 61  

Abrogati 5, 6, 7 

Omissis 
 

Art. 66 
Il presidente, udito il parere degli scrutatori, pronunzia in via provvisoria, 

facendolo risultare dal verbale, salvo il disposto dell'articolo 87, sopra i reclami 
anche orali, le difficoltà e gli incidenti intorno alle operazioni della sezione.  

Tre membri almeno dell'ufficio, fra i quali il presidente o il vice presi-
dente, devono trovarsi sempre presenti a tutte le operazioni elettorali.  

65

5 - L’art. 60 è stato abrogato dall’art. 3, comma 1, lettera f), della legge 4 agosto 1993, 
n. 277. Si ritiene però utile riportarne di seguito il testo: “Art. 60  
Il voto di preferenza si esprime scrivendo con la matita copiativa, nelle apposite 
righe tracciate a fianco del contrassegno della lista votata, il nome e cognome o 
solo il cognome dei candidati preferiti, compresi nella lista medesima. In caso di 
identità di cognome tra candidati, deve scriversi sempre il nome e cognome e, 
ove occorra, data e luogo di nascita.  
Qualora il candidato abbia due cognomi, l'elettore, nel dare la preferenza, può 
scriverne uno dei due. La indicazione deve contenere, a tutti gli effetti, entrambi i 
cognomi quando vi sia possibilità di confusione fra più candidati.  
Sono, comunque, efficaci le preferenze espresse nominativamente in uno spazio 
diverso da quello posto a fianco del contrassegno votato, che si riferiscano a can-
didati della lista votata.  

(segue)



66

Le preferenze per candidati compresi in liste di altri Collegi sono inefficaci.  
Sono, altresì, inefficaci le preferenze per candidati compresi in una lista diversa 
da quella votata.  
Se l'elettore non abbia indicato alcun contrassegno di lista ma abbia scritto una o 
più preferenze per candidati compresi tutti nella medesima lista, s'intende che 
abbia votato la lista alla quale appartengono i preferiti.  
Se l'elettore abbia segnato più di un contrassegno di lista, ma abbia scritto una o 
più preferenze per candidati appartenenti ad una soltanto di tali liste, il voto è at-
tribuito alla lista cui appartengono i candidati indicati.  
Le preferenze espresse in eccedenza al numero stabilito per il Collegio sono nulle. 
Rimangono valide le prime”.  
Le preferenze per candidati compresi in liste di altri Collegi sono inefficaci.  
Sono, altresì, inefficaci le preferenze per candidati compresi in una lista diversa 
da quella votata.  
Se l'elettore non abbia indicato alcun contrassegno di lista ma abbia scritto una o 
più preferenze per candidati compresi tutti nella medesima lista, s'intende che 
abbia votato la lista alla quale appartengono i preferiti.  
Se l'elettore abbia segnato più di un contrassegno di lista, ma abbia scritto una o 
più preferenze per candidati appartenenti ad una soltanto di tali liste, il voto è at-
tribuito alla lista cui appartengono i candidati indicati.  
Le preferenze espresse in eccedenza al numero stabilito per il Collegio sono nulle. 
Rimangono valide le prime”.   

6 - L’art. 60-bis, già introdotto dall’art. 5 della legge 18 gennaio 1992, n. 16, è stato 
poi abrogato dall’art. 3, comma 1, lettera f), della legge n. 277/1993. Si ritiene però 
utile riportarne di seguito il testo: “Art. 60-bis 

 1. Se l'elettore non ha indicato alcun contrassegno di lista, ma ha espresso la 
preferenza a fianco di un contrassegno, si intende che abbia votato la lista alla 
quale appartiene il contrassegno medesimo”.    

7 - L’art. 61, concernente la possibilità di esprimere voti di preferenza scrivendo, invece 
dei cognomi, i numeri coi quali i candidati preferiti sono contrassegnati nella lista, 
è stato abrogato dall’art. 1, comma 1, del D.P.R. 3 luglio 1991, n. 200, emanato a 
seguito di referendum popolare ex art. 75 Cost.
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TITOLO V 
Dello scrutinio 

 
Omissis 

 
Art. 68 8  

1 - 2 Abrogati  
3. Compiute le operazioni di cui all’articolo 67, il presidente procede 

alle operazioni di spoglio delle schede. Uno scrutatore designato mediante 
sorteggio estrae successivamente ciascuna scheda dall'urna e la consegna 
al presidente. Questi enuncia ad alta voce il contrassegno della lista a cui è 
stato attribuito il voto e il cognome del candidato al quale è attribuito il voto 
per l’elezione nel collegio uninominale. Passa quindi la scheda ad altro scru-
tatore il quale, insieme con il segretario, prende nota dei voti di ciascuna lista 
e dei voti di ciascun candidato nel collegio uninominale. Prende altresì nota 
dei voti espressi in favore del solo candidato nel collegio uninominale colle-
gato a più liste. 

3-bis. Il segretario proclama ad alta voce i voti di lista e i voti di ciascun 
candidato nel collegio uninominale. Un terzo scrutatore pone le schede, i cui 
voti sono stati spogliati, nella cassetta o scatola dalla quale sono state tolte 
le schede non utilizzate. Quando la scheda non contiene alcuna espressione 
di voto, sul retro della scheda stessa viene subito impresso il timbro della se-
zione.  

4. È vietato estrarre dall'urna una scheda se quella precedentemente 
estratta non sia stata posta nella cassetta o scatola, dopo spogliato il voto.  

5. Abrogato  
6. Le schede possono essere toccate soltanto dai componenti del 

seggio.  
7. Il numero totale delle schede scrutinate deve corrispondere al nu-

mero degli elettori che hanno votato. Il presidente accerta personalmente la 
corrispondenza numerica delle cifre segnate nelle varie colonne del verbale 
col numero degli iscritti, dei votanti, dei voti validi assegnati, delle schede 
nulle, delle schede bianche, delle schede contenenti voti nulli e delle schede 
contenenti voti contestati, verificando la congruità dei dati e dandone pubblica 
lettura ed espressa attestazione nei verbali.  

67
8 - Si riporta di seguito l’art. 10, comma 2, della legge 11 agosto 1991, n. 271:  

”I nominativi dei presidenti inadempienti agli obblighi previsti dall’art. 68 del testo 
unico n. 361 del 1957 sono segnalati al presidente della corte d’appello da parte 
degli uffici immediatamente sopraordinari agli uffici elettorali di sezione, comun-
que denominati, ai fini della cancellazione dall’albo, ai sensi dell’art. 1, comma 
4, lettera e), della legge 21 marzo 1990, n. 53”.  



8. Tutte queste operazioni devono essere compiute nell'ordine indicato; 
del compimento e del risultato di ciascuna di esse deve farsi menzione nel 
verbale.  

8-bis.  Il presidente, preposto alla supervisione delle operazioni della 
sezione, nel corso delle operazioni di cui al presente articolo, verifica il cor-
retto trattamento delle schede da parte degli scrutatori e del segretario, evi-
tando l’uso improprio di penne, matite o altri strumenti di scrittura. I 
rappresentanti di lista possono segnalare al presidente eventuali violazioni 
di cui al precedente periodo, che devono obbligatoriamente essere annotate 
nel verbale. 

 
Art. 69  

La validità dei voti contenuti nella scheda deve essere ammessa ogni 
qualvolta possa desumersi la volontà effettiva dell'elettore, salvo il disposto 
di cui all'articolo seguente. Quando un unico segno sia tracciato su più ret-
tangoli, il voto si intende riferito al contrassegno su cui insiste la parte preva-
lente del segno stesso.  

 
Art. 70  

Salve le disposizioni di cui agli articoli 58, 59 e 62, sono nulli i voti con-
tenuti in schede che presentino scritture o segni chiaramente riconoscibili, 
tali da far ritenere, in modo inoppugnabile, che l'elettore abbia voluto far iden-
tificare il proprio voto.  

Sono, altresì, nulli i voti contenuti in schede che non siano quelle pre-
scritte dall'articolo 31, o che non portino la firma o il bollo richiesti dagli ar-
ticoli 45 e 46.  

 
Art. 71  

Il presidente, udito il parere degli scrutatori:  
1) pronunzia in via provvisoria, facendolo risultare dal verbale, salvo 

il disposto dell'articolo 87, sopra i reclami anche orali, le difficoltà e 
gli incidenti intorno alle operazioni della sezione, nonché sulla nul-
lità dei voti;  

2) decide, in via provvisoria, sull'assegnazione o meno dei voti con-
testati per qualsiasi causa e, nel dichiarare il risultato dello scrutinio, 
dà atto del numero dei voti di lista e dei voti di ciascun candidato 
nel collegio uninominale contestati ed assegnati provvisoriamente 
e di quello dei voti contestati e provvisoriamente non assegnati, ai 
fini dell'ulteriore esame da compiersi dall'ufficio centrale circoscri-
zionale ai sensi del n. 2) dell'articolo 76.  

I voti contestati debbono essere raggruppati, per le singole liste, a se-
conda dei motivi di contestazione che debbono essere dettagliatamente 
descritti.  68
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Le schede corrispondenti ai voti nulli o contestati a qualsiasi effetto e 
per qualsiasi causa, siano stati questi ultimi provvisoriamente assegnati o 
non assegnati, e le carte relative ai reclami ed alle proteste devono essere 
immediatamente vidimate dal presidente e da almeno due scrutatori.  

 
Art. 72 9 

Alla fine delle operazioni di scrutinio, il presidente del seggio procede 
alla formazione:  

a) del plico contenente le schede corrispondenti a voti contestati per 
qualsiasi effetto e per qualsiasi causa e le carte relative ai reclami 
ed alle proteste;  

b) del plico contenente le schede corrispondenti a voti nulli;  
c) del plico contenente le schede deteriorate e le schede consegnate 

senza [appendice o numero o] 10 bollo o firma dello scrutatore;  
d) del plico contenente le schede corrispondenti a voti validi ed una 

copia delle tabelle di scrutinio.  
Abrogato  
I predetti plichi debbono recare l'indicazione della sezione, il sigillo col 

bollo dell'ufficio, le firme dei rappresentanti di lista presenti e quelle del pre-
sidente e di almeno due scrutatori.  

I plichi di cui alle lettere a), b) e c) devono essere allegati, con una copia 
delle tabelle di scrutinio, al verbale destinato all'ufficio centrale circoscrizionale.  

Il plico di cui alla lettera d) deve essere depositato nella cancelleria 
[della pretura],11 ai sensi del quinto comma dell'articolo 75, e conservato per 
le esigenze inerenti alla verifica dei poteri.  

 
Art. 73  

Le operazioni di cui all'articolo 67 e, successivamente, quelle di scruti-
nio devono essere iniziate subito dopo la chiusura della votazione, proseguite 
senza interruzione ed ultimate entro le ore 14 del giorno seguente.  

Se per causa di forza maggiore l'ufficio non possa ultimare le anzidette 
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9 -  Si vedano anche il secondo e il terzo comma dell’art. 7 della legge n. 136/1976 
[pag. 79].   

10 - Le parole tra parentesi quadra devono intendersi abrogate, poiché l’appendice 
sulle schede di votazione, espressamente abolita dall’art. 5 della legge n. 
136/1976, non è stata più prevista sui modelli di scheda di voto.  

11 - Ora: “tribunale” (o sezione distaccata di tribunale), a seguito dell’entrata in vigore 
del decreto legislativo n. 51/1998 (Norme in materia di istituzione del giudice 
unico di primo grado). 



operazioni nel termine prescritto, il presidente deve, alle ore 14 del lunedì 
successivo al giorno delle elezioni, chiudere la cassetta contenente, secondo 
i casi, le schede non distribuite o le schede già spogliate, l'urna contenente 
le schede non spogliate, e chiudere in un plico le schede residue, quelle che 
si trovassero fuori della cassetta o dell'urna, le liste indicate nel n. 2 dell'ar-
ticolo 67 e tutte le altre carte relative alle operazioni elettorali.  

Alla cassetta, all'urna ed al plico devono apporsi le indicazioni della cir-
coscrizione e della sezione, il sigillo col bollo dell'ufficio e quello dei rappre-
sentanti di lista che vogliano aggiungere il proprio, nonché le firme del 
presidente e di almeno due scrutatori.  

La cassetta, l'urna ed il plico, insieme col verbale e con le carte an-
nesse, vengono subito portati nella cancelleria del tribunale nella cui circo-
scrizione ha sede la sezione e consegnate al cancelliere il quale ne diviene 
personalmente responsabile.  

In caso di inadempimento, si applica la disposizione del penultimo 
comma dell'articolo 75.  

 
Art. 74  

Il verbale delle operazioni dell'ufficio elettorale di sezione è redatto dal 
segretario in doppio esemplare, firmato in ciascun foglio e sottoscritto, seduta 
stante, da tutti i membri dell'ufficio e dai rappresentanti delle liste presenti.  

Nel verbale dev'essere presa nota di tutte le operazioni prescritte dal 
presente testo unico e deve farsi menzione di tutti i reclami presentati, delle 
proteste fatte, dei voti contestati (siano stati o non attribuiti provvisoriamente 
alle liste) e delle decisioni del presidente, nonché delle firme e dei sigilli.  

Il verbale è atto pubblico.  
 

Art. 75  
Il presidente dichiara il risultato dello scrutinio e ne fa certificazione nel 

verbale, del quale fa compilare un estratto, contenente i risultati della vota-
zione e dello scrutinio, che provvede a rimettere subito alla prefettura, tramite 
il comune. Il verbale è poi immediatamente chiuso in un plico, che dev'essere 
sigillato col bollo dell'ufficio e firmato dal presidente, da almeno due scrutatori 
e dai rappresentanti delle liste presenti. L'adunanza è poi sciolta immediata-
mente.  

Il presidente o, per sua delegazione scritta, due scrutatori, recano im-
mediatamente il plico chiuso e sigillato contenente un esemplare del verbale 
con le schede e tutti i plichi e i documenti di cui al 3° comma dell'articolo 72 
alla cancelleria del tribunale nella cui circoscrizione ha sede la sezione.  

La cancelleria del tribunale provvede all'immediato inoltro alla cancel-
leria della corte d'appello o del tribunale del capoluogo della circoscrizione 
dei plichi e dei documenti previsti dal comma precedente, nonché della cas-
setta dell’urna, dei plichi e degli altri documenti di cui all'articolo 73.  70
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L'altro esemplare del suddetto verbale è depositato, nella stessa gior-
nata, nella segreteria del comune dove ha sede la sezione, ed ogni elettore 
della circoscrizione ha diritto di prenderne conoscenza.  

Il plico delle schede spogliate, insieme con l'estratto del verbale relativo 
alla formazione e all'invio di esso nei modi prescritti dall'articolo 73, viene su-
bito portato, da due membri almeno dell'ufficio della sezione, al [pretore], il 
quale, accertata l'integrità dei sigilli e delle firme, vi appone pure il sigillo della 
[pretura] e la propria firma e redige verbale della consegna.12, 13  

Le persone incaricate del trasferimento degli atti e documenti di cui ai 
commi secondo, terzo, quarto e quinto sono personalmente responsabili del 
recapito di essi; è vietato ogni stanziamento o tramite non previsto dalle citate 
disposizioni.  

Qualora non siasi adempiuto a quanto prescritto nel 2°, 3° e 4° comma 
del presente articolo, il presidente della corte di appello o del tribunale può 
far sequestrare i verbali, le urne, le schede e le carte ovunque si trovino.  

Le spese tutte per le operazioni indicate in questo e negli articoli pre-
cedenti sono anticipate dal comune e rimborsate dallo Stato.  

 
Art. 76 

L'ufficio centrale circoscrizionale, costituito ai termini dell'articolo 13, 
procede, entro quarantotto ore dal ricevimento degli atti, con l'assistenza del 
cancelliere, alle operazioni seguenti:  

1) fa lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle sezioni in 
conformità dell'articolo 73, osservando, in quanto siano applicabili, 
le disposizioni degli articoli 59, 67, 68, 69, 70, 71, 72, 74 e 75;  

2) procede, per ogni sezione, al riesame delle schede contenenti voti 
contestati e provvisoriamente non assegnati e, tenendo presenti le 
annotazioni riportate a verbale e le proteste e reclami presentati in 
proposito, decide, ai fini della proclamazione, sull'assegnazione o 
meno dei voti relativi. Un estratto del verbale concernente tali ope-
razioni deve essere rimesso alla segreteria del comune dove ha 
sede la sezione. Ove il numero delle schede contestate lo renda 
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12 - A seguito dell’entrata in vigore del decreto legislativo n. 51/1998 (Norme in materia 
di istituzione del giudice unico di primo grado), ogni riferimento al “pretore” o alla 
“pretura” contenuto nel testo del presente comma deve intendersi fatto al tribu-
nale (o alla sezione distaccata del tribunale).   

13 - Si veda anche il terzo comma dell’art. 7 della legge n. 137/1976, che si riporta di 
seguito: “Il plico di cui all’articolo 75, quinto comma, del predetto testo unico deve 
essere recapitato, con le stesse modalità di cui al precedente comma, al sindaco 
del comune, il quale provvederà al successivo inoltro al pretore (ora, tribunale o 
sezione distaccata del tribunale)”. 



necessario, il presidente della corte d'appello o del tribunale, a ri-
chiesta del presidente dell'ufficio centrale circoscrizionale, aggrega, 
ai fini delle operazioni del presente numero, all'ufficio stesso altri 
magistrati, nel numero necessario per il più sollecito espletamento 
delle operazioni.  

Ultimato il riesame, il presidente dell'ufficio centrale circoscrizionale farà 
chiudere per ogni sezione le schede riesaminate, assegnate e non asse-
gnate, in unico plico che - suggellato e firmato dai componenti dell'ufficio me-
desimo - verrà allegato all'esemplare del verbale di cui al comma quarto 
dell'articolo 81.  

Un estratto del verbale contenente tali operazioni deve essere rimesso 
alla segreteria del comune dove ha sede la sezione.  

 
Omissis 

 
 

TITOLO VII  
Disposizioni penali 14 

 
Art. 94 

Chiunque, essendovi obbligato per legge, non compie, nei modi e nei 
termini prescritti, le operazioni necessarie per la preparazione tecnica delle 
elezioni, per il normale svolgimento degli scrutini e per le proclamazioni, o, 
in mancanza di prescrizione di termini, ritarda ingiustificatamente le opera-
zioni stesse, è punito, salvo le maggiori pene previste dagli articoli seguenti, 
con la reclusione da tre a sei mesi e con la multa da 5 euro a 25 euro [anzi-
ché da lire 10.000 a lire 50.000].  

72

14 - L’ammontare delle pene pecuniarie indicate negli articoli del presente Titolo è 
stato aggiornato sulla base degli aumenti di pena stabiliti, da ultimo, dall’art. 113, 
primo e secondo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al si-
stema penale). In particolare, gli artt. 24 (Multa) e 26 (Ammenda) del codice pe-
nale, come modificati dall’art. 101 della legge n. 689 del 1981, rispettivamente 
dispongono che l’entità della multa non può essere in alcun modo inferiore a lire 
diecimila e che l’entità dell’ammenda non può essere in alcun caso inferiore a 
lire quattromila. Inoltre, a norma dell’art. 32 della medesima legge n. 689 del 
1981, mentre, ai sensi del primo comma, non costituiscono reato e sono soggette 
a sanzione amministrativa tutte le violazioni per le quali è prevista la sola pena 
della multa o dell’ammenda, viceversa, ai sensi del secondo comma, sono 
escluse dalla depenalizzazione le fattispecie di reato che, nelle ipotesi aggravate, 
siano punibili con pena detentiva, anche se alternativa a quella pecuniaria. 
L’ammontare stesso delle pene pecuniarie deve intendersi ora tradotto in euro ai 
sensi e con le modalità dell’art. 51 del decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213 
(Disposizioni per l’introduzione dell’euro nell’ordinamento nazionale, a norma 
dell’articolo 1, comma 1, della legge 17 dicembre 1997, n. 433). 
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Omissis 
 

Art. 100 15 
Chiunque, con minacce o con atti di violenza, turba il regolare svolgi-

mento delle adunanze elettorali, impedisce il libero esercizio del diritto di voto 
o in qualunque modo altera il risultato della votazione, è punito con la reclu-
sione da due a cinque anni e con la multa da 309 euro a 2.065 euro [anziché 
da lire 600.000 a lire 4.000.000] .  

Chiunque forma falsamente, in tutto o in parte, le schede o altri atti dal 
presente testo unico destinati alle operazioni elettorali o altera uno di tali atti 
veri, o sostituisce, sopprime o distrugge in tutto o in parte uno degli atti me-
desimi è punito con la reclusione da uno a sei anni. È punito con la stessa 
pena chiunque fa scientemente uso degli atti falsificati, alterati o sostituiti, 
anche se non ha concorso alla consumazione del fatto. Se il fatto è com-
messo da chi appartiene all'ufficio elettorale, la pena è della reclusione da 
due a otto anni e della multa da 1.000 euro a 2.000 euro.  
Omissis 

 
Art. 101 

Nei casi indicati negli articoli 97 e 100, primo comma, se siasi usata 
violenza o minaccia, se siasi esercitata pressione, se siansi cagionati disor-
dini, mediante uso di armi o da persone travisate o da più persone riunite o 
con scritto anonimo, o in modo simbolico, o a nome di categorie, gruppi di 
persone, associazioni o comitati esistenti o supposti, la pena è aumentata e 
sarà, in ogni caso, non inferiore a tre anni.  

Se la violenza o la minaccia è fatta da più di cinque persone riunite, me-
diante uso di armi, anche soltanto da parte di una di esse, ovvero da più di dieci 
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15 - Ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, della legge 27 dicembre 2001, 
n. 459 (Norme per l’esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti al-
l’estero), le sanzioni previste dall’art. 100 del presente testo unico, in caso di voto 
per corrispondenza, si intendono raddoppiate. Si ritiene utile riportare di seguito 
il testo integrale dell’art. 18 della citata legge n. 459 del 2001: “Art. 18  
1. Chi commette in territorio estero taluno dei reati previsti dal testo unico delle 
leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modifica-
zioni, è punito secondo la legge italiana. Le sanzioni previste all’articolo 100 del 
citato testo unico, in caso di voto per corrispondenza si intendono raddoppiate.  
2. Chiunque, in occasione delle elezioni delle Camere e dei referendum, vota sia 
per corrispondenza che nel seggio di ultima iscrizione in Italia, ovvero vota più 
volte per corrispondenza è punito con la reclusione da uno a tre anni e con la 
multa da 52 euro a 258 euro”.  



persone, pur senza uso di armi, la pena è della reclusione da tre a quindici anni 
e della multa sino a 2.065 euro [anziché lire 4.000.000], salva l'applicazione, 
quando vi sia concorso di reati, delle relative norme del codice penale.  

 
Art. 102 

Chiunque, senza averne diritto, durante le operazioni elettorali, s'introduce 
nella sala dell'ufficio di sezione o nell'aula dell'ufficio centrale, è punito con l'ar-
resto sino a tre mesi e con la ammenda sino a 206 euro [anziché lire 400.000].  

Chiunque, nelle sale anzidette, con segni palesi di approvazione o di-
sapprovazione, od in qualunque modo cagiona disordini, qualora richiamato 
all'ordine dal presidente non obbedisca, è punito con l'arresto fino a tre mesi 
e con l'ammenda fino a 206 euro [anziché lire 400.000].  

 
Art. 103 

Chi, essendo privato dell'esercizio del diritto elettorale o essendone so-
speso, si presenta a dare il voto in una sezione elettorale è punito con la re-
clusione fino a due anni e con la multa fino a 51 euro [anziché lire 100.000].  

Chi, incaricato di esprimere il voto per un elettore che non può farlo, lo 
esprime per una lista o per un candidato diversi da quelli indicatigli, è punito 
con la reclusione da uno a tre anni e con la multa fino a 129 euro [anziché 
lire 250.000].  

Chi, assumendo nome altrui, si presenta a dare il voto in una sezione 
elettorale, e chi dà il voto in più sezioni elettorali di uno stesso collegio o di 
collegi diversi, è punito con la reclusione da tre a cinque anni e con la multa 
da 258 euro a 1.291 euro [anziché da lire 500.000 a lire 2.500.000].  

Chi, nel corso delle operazioni elettorali, enuncia fraudolentemente 
come designato un contrassegno di lista o un cognome diversi da quelli della 
lista o del candidato per cui fu espresso il voto, è punito con la reclusione da 
uno a sei anni e con la multa da 516 euro a 2.065 euro [anziché da lire 
1.000.000 a lire 4.000.000].  

 
Art. 104 

Omissis  
Chiunque, appartenendo all'ufficio elettorale, con atti od omissioni con-

trari alla legge, rende impossibile il compimento delle operazioni elettorali, o 
cagiona la nullità delle elezioni, o ne altera il risultato, o si astiene dalla pro-
clamazione dell'esito delle votazioni è punito con la reclusione da tre a sette 
anni e con la multa da 1.032 euro a 2.065 euro [anziché da lire 2.000.000 a 
lire 4.000.000].  

Chiunque, appartenendo all'ufficio elettorale, contravviene alle dispo-
sizioni dell'articolo 68, è punito con la reclusione da tre a sei mesi.  

Chiunque, appartenendo all'ufficio elettorale, ostacola la trasmissione, 74
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prescritta dalla legge, di liste elettorali, di liste di candidati, carte, plichi, 
schede od urne, ritardandone o rifiutandone la consegna od operandone il 
trafugamento anche temporaneo, è punito con la reclusione da tre a sette 
anni e con la multa da 1.032 euro a 2.065 euro [anziché da lire due milioni a 
lire quattro milioni].  

Il segretario dell'ufficio elettorale che rifiuta di inserire nel processo ver-
bale o di allegarvi proteste o reclami di elettori è punito con la reclusione da 
sei mesi a tre anni e con la multa sino a 2.065 euro [anziché lire 4.000.000].  

I rappresentanti delle liste di candidati che impediscono il regolare com-
pimento delle operazioni elettorali sono puniti con la reclusione da due a cin-
que anni e con la multa da 1.032 euro a 2.065 euro [anziché da lire 2.000.000 
a lire 4.000.000].  

Omissis  
 

Omissis 
 

Art. 108 
Salve le maggiori pene stabilite dall'art. 104 pel caso ivi previsto, coloro 

che, essendo designati all'ufficio di presidente, scrutatore e segretario, senza 
giustificato motivo rifiutano di assumerlo o non si trovano presenti all'atto del-
l'insediamento del seggio, sono puniti con la multa da 309 euro a 516 euro 
[anziché da lire 600.000 a lire 1.000.000]. Alla stessa sanzione sono soggetti 
i membri dell'ufficio che, senza giustificato motivo, si allontanano prima che 
abbiano termine le operazioni elettorali.16 

 
Art. 109 

L'elettore che contravviene alla disposizione contenuta nel secondo 
comma dell'articolo 43 od a quella di cui al quarto comma dell'articolo 79, è 
tratto in arresto ed è punito con la reclusione da un mese ad un anno. L'arma 
è confiscata.  

 
Omissis 

 
Art. 111 

Il presidente del seggio che trascura, o chiunque altro impedisce di 
fare entrare l'elettore in cabina, è punito con la reclusione da tre mesi ad un 
anno.  

 

7516 - La sanzione di cui al presente articolo è esclusa dalla depenalizzazione in virtù 
dell'art. 34, primo comma, lettera o), della legge 24 novembre 1981, n. 689.  



Art. 112 
Per i reati commessi in danno dei membri degli uffici elettorali, compresi 

i rappresentanti di lista, e per i reati previsti dagli articoli 105, 106, 107, 108, 
109 e 111 si procede a giudizio direttissimo.  

 
Art. 113 

Le condanne per reati elettorali, ove venga dal giudice applicata la pena 
della reclusione, producono sempre la sospensione dal diritto elettorale e 
l'interdizione dai pubblici uffici.  

Se la condanna colpisce il candidato, la privazione dal diritto elettorale 
e di eleggibilità è pronunziata per un tempo non minore di cinque anni e non 
superiore a dieci.  

Il giudice può ordinare, in ogni caso, la pubblicazione della sentenza di 
condanna.  

Resta sempre salva l'applicazione delle maggiori pene stabilite nel co-
dice penale e in altre leggi per i reati non previsti dal presente testo unico.  

Abrogato  
 

Omissis 
 
 

TITOLO VIII 
Disposizioni finali 

 
Omissis 

 
Art. 119 17 

1. In occasione di tutte le consultazioni elettorali disciplinate da leggi 
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17 - Si riporta di seguito il testo della legge 30 aprile 1981, n. 178 (Estensione della 
norma dell'articolo 119 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, alle elezioni comunali, provinciali e regionali):  
“Art. 1 - Le norme di cui all'articolo 119 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, si applicano anche in occasione delle elezioni co-
munali, provinciali e regionali.  
“Art. 2 - Le somme corrisposte in base alla norma dell'articolo 119 del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, così come modificato 
dal precedente articolo, sono detraibili, da parte del datore di lavoro, dall'imponi-
bile complessivo determinato ai fini delle imposte sul reddito.  
“Art. 3 - Omissis ”.  
Si veda, anche, l’art. 9, comma 2, della legge n. 53/1990, a norma del quale:  
“2. Gli onorari dei componenti gli uffici elettorali di cui alla legge 13 marzo 1980, 
n. 70, costituiscono rimborso spese fisse forfettario non assoggettabile a ritenute 
o imposte e non concorrono alla formazione della base imponibile ai fini fiscali”. 
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della Repubblica o delle regioni, coloro che adempiono funzioni presso gli 
uffici elettorali, ivi compresi i rappresentanti dei candidati nei collegi unino-
minali e di lista o di gruppo di candidati nonché, in occasione di referendum, 
i rappresentanti dei partiti o gruppi politici e dei promotori del referendum, 
hanno diritto ad assentarsi dal lavoro per tutto il periodo corrispondente alla 
durata delle relative operazioni.  

2. I giorni di assenza dal lavoro compresi nel periodo di cui al comma 
1 sono considerati, a tutti gli effetti, giorni di attività lavorativa.18 

 
Omissis 

 
Tabella D 

Bollo della sezione 
 
Il bollo, in duralluminio, è fornito dal Ministero dell'interno e reca una 

numerazione progressiva unica per tutte le sezioni elettorali della Repubblica.  
Esso è racchiuso in una cassettina di legno debitamente sigillata,19 co-

sicché il numero recato dal bollo rimane segreto sino al momento dell'inizio 
delle operazioni di votazione.
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18 - Il comma 2 deve essere inteso nel senso che i lavoratori, di cui al comma 1 dello 
stesso art. 119, hanno diritto al pagamento di specifiche quote retributive, in ag-
giunta all’ordinaria retribuzione mensile, ovvero a riposi compensativi, per i giorni 
festivi o non lavorativi, eventualmente compresi nel periodo di svolgimento delle 
operazioni elettorali: in tali sensi, l’art. 1, comma 1, della legge 29 gennaio 1992, 
n. 69 (Interpretazione autentica del comma 2 dell’articolo 119 del testo unico delle 
leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di trat-
tamento dei lavoratori investiti di funzioni presso i seggi elettorali).  

19 - Si veda l’art. 1, comma 2, del decreto del Ministro dell’interno 1° aprile 2011 (De-
terminazione delle caratteristiche essenziali delle urne per la votazione e delle 
cassettine per timbri elettorali), riportato a pag. 103.





LEGGE 23 aprile 1976, n. 136 
Riduzione dei termini e semplificazione del procedimento elettorale  

 
 

Omissis 
 
 

Art. 7 
1. I plichi di cui all’art. 67 del testo unico delle leggi per l’elezione della 

Camera dei deputati approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
30 marzo 1957, n. 3611, debbono essere rimessi contemporaneamente, 
prima che inizino le operazioni di scrutinio, per il tramite del comune al [pre-
tore del circondario]2 che ne rilascia ricevuta.  

2. I plichi contenenti gli atti dello scrutinio devono essere recapitati, al 
termine delle operazioni del seggio, dal presidente o, per sua delegazione 
scritta, da uno scrutatore al sindaco del comune, il quale provvederà al sol-
lecito inoltro agli uffici cui sono diretti.3  

3. Il plico di cui all’art. 75, quinto comma, del predetto testo unico 4 deve 
essere recapitato, con le stesse modalità di cui al precedente comma, al sin-
daco del comune, il quale provvederà al successivo inoltro al [pretore].  
 

Omissis 
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1 - Si tratta dei plichi contenenti le liste degli elettori della sezione, le liste elettorali 
aggiunte, il registro contenente i numeri delle tessere elettorali dei votanti e le 
schede autenticate avanzate a chiusura delle operazioni di votazione.  

2 - Ora: tribunale (o sezione distaccata del tribunale), a seguito dell’entrata in vigore 
del decreto legislativo 19 febbraio 1998, n. 51 (Norme in materia di istituzione del 
giudice unico di primo grado).  

3 - A norma dell’art. 75, sesto comma, del T.U. n. 361/1957, “le persone incaricate del 
trasferimento degli atti e documenti di cui ai commi secondo, terzo, quarto e 
quinto” dello stesso articolo “sono personalmente responsabili del recapito di essi; 
è vietato ogni stazionamento o tramite non previsto dalle citate disposizioni”.  

4 - Si tratta del plico contenente le schede spogliate e l’estratto del verbale relativo 
alla formazione e all’invio del medesimo.  

 





LEGGE 24 gennaio 1979, n. 18 
Elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia 
 
 

TITOLO I 
Disposizioni generali 

 
Art. 1 

I membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia sono eletti a suffra-
gio universale con voto diretto, libero e segreto attribuito a liste di candidati 
concorrenti.  

Omissis  
 

Art. 2  
Le circoscrizioni elettorali ed i loro capoluoghi sono stabiliti nella tabella 

A allegata alla presente legge.  
Omissis  
 

Omissis 
 

 
TITOLO III 

Procedimento elettorale 

 
Omissis 

 
Art. 12 

Omissis  
Ciascuna delle liste di candidati eventualmente presentate da partiti o 

gruppi politici espressi dalla minoranza di lingua francese della Valle d’Aosta, 
di lingua tedesca della provincia di Bolzano e di lingua slovena del Friuli-Ve-
nezia Giulia può collegarsi, agli effetti dell’assegnazione dei seggi previsti 
dai successivi articoli 21 e 22, con altra lista della stessa circoscrizione pre-
sentata da partito o gruppo politico presente in tutte le circoscrizioni con lo 
stesso contrassegno.  

A tale scopo, nella dichiarazione di presentazione della lista, deve es-
sere indicata la lista con la quale si intende effettuare il collegamento. Le di-
chiarazioni di collegamento fra le liste debbono essere reciproche.  

La dichiarazione di presentazione della lista deve contenere l’indica-
zione di un delegato effettivo ed uno supplente autorizzati a designare i rap-
presentanti della lista presso l’ufficio elettorale circoscrizionale, presso gli 
uffici elettorali provinciali e presso gli uffici di ciascuna sezione elettorale, con 81
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le modalità e nei termini di cui all’articolo 25 del testo unico 30 marzo 1957, 
n. 361, e successive modificazioni.  

Omissis  
 

Omissis  
 
 

 TITOLO IV 
Votazione 

 
Art. 14 

L’elettore può esprimere fino a tre preferenze. Nel caso di più prefe-
renze espresse, queste devono riguardare candidati di sesso diverso, pena 
l’annullamento della seconda e della terza preferenza. 1 

Una sola preferenza può essere espressa per candidati della lista di 
minoranza linguistica che si collega ai sensi dell’articolo 12.  

 
Art. 15 

Le schede, di colore diverso per ciascuna circoscrizione, debbono 
avere le caratteristiche essenziali del modello descritto nelle allegate tabelle 
B e C, e debbono riprodurre in fac-simile i contrassegni di tutte le liste am-
messe secondo il numero progressivo attribuito dall’ufficio elettorale circo-
scrizionale. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il 
diametro di centimetri 3.  

Accanto ad ogni contrassegno sono tracciate le linee orizzontali in nu-
mero pari a quello dei voti di preferenza che l’elettore ha facoltà di esprimere 
per i candidati della lista votata.  

 
Art. 16 

Omissis  
Dopo che gli elettori hanno votato, il presidente procede alle operazioni 

di cui all’articolo 67 del testo unico 30 marzo 1957, n. 361, e successive mo-
dificazioni; quindi dà immediatamente inizio alle operazioni di scrutinio, che 
debbono svolgersi senza interruzioni ed essere portate a termine entro 12 
ore dal loro inizio.  

 
 
 

82 1 - Il primo comma dell’art. 14 è stato così sostituito dall’art. 1, comma 2, lettera c) 
della legge 22 aprile 2014, n. 65. 



TITOLO V 
Scrutinio 

Art. 17 
Compiute le operazioni di cui al primo comma dell’articolo 75 del testo 

unico 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, il presidente del-
l’ufficio elettorale di sezione provvede ad inviare al sindaco del comune, per 
il successivo inoltro all’ufficio elettorale provinciale, il plico chiuso e sigillato 
contenente un esemplare del verbale con le schede e tutti i plichi e documenti 
di cui al terzo comma dell’articolo 72 del testo unico suddetto, nonché, qualora 
non siano state completate nei termini le operazioni di scrutinio, la cassetta, 
l’urna, i plichi e gli altri documenti di cui all’articolo 73 del citato testo unico.  

Omissis 

TITOLO IX 
Disposizioni finali 

Omissis 

Art. 51 
Salvo quanto disposto dalla presente legge, per l’elezione dei membri 

del Parlamento europeo spettanti all’Italia si osservano, in quanto applicabili, 
le disposizioni del testo unico delle leggi per l’elezione della Camera dei de-
putati, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 
1957, n. 361, e successive modificazioni.  

Omissis 
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TABELLA A 
Circoscrizioni elettorali 

Circoscrizioni Capoluogo 
della circoscrizione

  I - Italia nord-occidentale 
(Piemonte - Valle d’Aosta - Liguria - Lombardia) Milano 

 
 
 II - Italia nord-orientale 

(Veneto - Trentino-Alto Adige 
Friuli-Venezia Giulia - Emilia-Romagna) Venezia 

 
 
III - Italia centrale 

(Toscana - Umbria - Marche - Lazio) Roma 
 
 
IV- Italia meridionale 

(Abruzzo - Molise - Campania - Puglia 
Basilicata - Calabria) Napoli 

 
 
 V Italia insulare 

(Sicilia - Sardegna) Palermo 
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LEGGE 13 marzo 1980, n. 70   
Determinazione degli onorari dei componenti gli uffici elettorali e delle 
caratteristiche delle schede e delle urne per la votazione  

 
 

Art. 11 
1. In occasione di tutte le consultazioni elettorali, con esclusione di 

quelle per l'elezione dei rappresentanti dell'Italia al Parlamento europeo, al 
presidente dell'ufficio elettorale di sezione è corrisposto, dal comune nel 
quale l'ufficio ha sede, un onorario fisso forfettario di euro 150, oltre al trat-
tamento di missione, se dovuto, nella misura corrispondente a quella che 
spetta ai dirigenti dell'amministrazione statale. 

2. A ciascuno degli scrutatori ed al segretario dell'ufficio elettorale di se-
zione, il comune nel quale ha sede l’ufficio elettorale deve corrispondere un 
onorario fisso forfettario di euro 120. 

3. Per ogni elezione da effettuare contemporaneamente alla prima e 
sino alla quinta, gli onorari di cui ai commi 1 e 2 sono maggiorati, rispettiva-
mente, di euro 37 e di euro 25. In caso di contemporanea effettuazione di 
più consultazioni elettorali o referendarie ai componenti degli uffici elettorali 
di sezione possono riconoscersi fino a un massimo di quattro maggiorazioni. 

4. Al presidente ed ai componenti del seggio speciale di cui all’art. 9 
della legge 23 aprile 1976, n. 136, spetta un onorario fisso forfettario, quale 
che sia il numero delle consultazioni che hanno luogo nei medesimi giorni, 
rispettivamente, di euro 90 e di euro 61.  

5. Omissis  
6. In occasione di consultazioni per l'elezione dei rappresentanti del-

l'Italia al Parlamento europeo, gli onorari dei componenti degli uffici elettorali 
di sezione sono determinati come segue:  

a) gli importi di cui ai commi 1 e 2 sono determinati, rispettivamente, in 
euro 120 ed in euro 96;  

b) gli importi di cui al comma 4 sono determinati, rispettivamente, in 
euro 72 ed in euro 49.2 

 
Omissis 

1- A norma dell’art. 9, comma 2, della legge 21 marzo 1990, n. 53 “gli onorari dei com-
ponenti gli uffici elettorali di cui alla legge 13 marzo 1980, n. 70, costituiscono rim-
borso spese fisso forfettario non assoggettabile a ritenute o imposte e non 
concorrenti alla formazione della base imponibile ai fini fiscali”.  

2 - Sui compensi spettanti ai componenti dei seggi elettorali in occasione delle elezioni 
dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia per l’anno 2024, si vedano, 
sia per il caso di abbinamento con altre consultazioni elettorali che in considera-
zione del prolungamento delle operazioni di votazione, rispettivamente, i commi 3, 
lettera e), e 4 dell’art. 1 del decreto-legge n. 7/2024, riportati a pag. 109. 



Art. 4 
Le indennità di trasferta previste nella presente legge non sono dovute, 

oltre che nei casi previsti dalle leggi relative al trattamento economico di mis-
sione e di trasferimento dei dirigenti statali, quando le funzioni sono svolte 
nell’ambito del comune di residenza anagrafica dell’incaricato. 

Le persone inviate in missione per gli incarichi previsti nella presente 
legge sono esentate dall’obbligo del rientro giornaliero in sede, disposto per 
le missioni dei dirigenti statali. 

Esse sono altresì autorizzate all’uso del mezzo proprio, restando 
esclusa l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità circa l’uso del mezzo 
stesso. 

I titoli di spesa per gli onorari giornalieri previsti nella presente legge 
devono essere corredati da estratti dei verbali relativi alle singole riunioni. 

 
Art. 5 

Ai componenti dei seggi che siano lavoratori dipendenti e che posse-
dendo solo il proprio reddito di lavoro non sono tenuti a presentare, a norma 
dell’articolo 1, lettera d), del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, la dichiarazione dei redditi, è consentito di comunicare 
l’ammontare dei compensi riscossi per le funzioni elettorali e della relativa 
ritenuta operata, al proprio datore di lavoro, affinché questi ne tenga conto 
in sede di conguaglio di fine d’anno. 

 
Omissis 
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LEGGE 8 marzo 1989, n. 95  
Norme per l’istituzione dell’albo e per il sorteggio delle persone idonee 
all’ufficio di scrutatore di seggio elettorale e modifica dell’articolo 53 
del testo unico delle leggi per la composizione e la elezione degli organi 
delle amministrazioni comunali, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570  

 
 

Art. 1 
1. In ogni comune della Repubblica è tenuto un unico albo delle per-

sone idonee all'ufficio di scrutatore di seggio elettorale comprendente i no-
minativi degli elettori che presentano apposita domanda secondo i termini e 
le modalità indicati dagli articoli seguenti.  

2. La inclusione nell'albo di cui al comma 1 è subordinata al possesso 
dei seguenti requisiti:  

a) essere elettore del comune;  
b) avere assolto gli obblighi scolastici.  
 

Art. 2 
1. Nei comuni con più di duecento sezioni elettorali l'albo è articolato in 

più settori, che raggruppano sezioni territorialmente contigue, assicurando 
una eguale ripartizione del numero degli iscritti in ciascun settore.  

 
Art. 3 

1. Entro il mese di ottobre di ogni anno, il sindaco, con manifesto da af-
figgere nell'albo pretorio del comune ed in altri luoghi pubblici, invita gli elettori 
che desiderano essere inseriti nell'albo a farne apposita domanda entro il 
mese di novembre.  

2. Le domande vengono trasmesse alla commissione elettorale comu-
nale, la quale, accertato che i richiedenti sono in possesso dei requisiti di cui 
all'articolo 1 della presente legge e non si trovano nelle condizioni di cui al-
l'articolo 38 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Ca-
mera dei deputati, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
30 marzo 1957, n. 361, ed all'articolo 23 del testo unico delle leggi per la 
composizione e la elezione degli organi delle amministrazioni comunali, ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, 
li inserisce nell'albo, escludendo sia coloro che, chiamati a svolgere le fun-
zioni di scrutatore, non si sono presentati senza giustificato motivo, sia coloro 
che sono stati condannati, anche con sentenza non definitiva, per i reati pre-
visti dall'articolo 96 del citato testo unico approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, e dall'articolo 104, secondo 
comma, del citato testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361.  

3. A coloro che non siano stati inclusi nell'albo, il sindaco notifica per iscritto 
la decisione della commissione elettorale comunale, indicandone i motivi.  



4. Entro il 15 gennaio di ciascun anno, l'albo formato ai sensi dei commi 
1 e 2 è depositato nella segreteria del comune per la durata di giorni quindici 
ed ogni cittadino del comune ha diritto di prenderne visione.  

5. Il sindaco dà avviso del deposito dell'albo nella segreteria del co-
mune con pubblico manifesto con il quale invita gli elettori del comune che 
intendono proporre ricorso avverso la denegata iscrizione, oppure avverso 
la indebita iscrizione nell'albo, a presentarlo alla commissione elettorale cir-
condariale entro dieci giorni dalla scadenza del termine di cui al comma 4.  

6. Il ricorrente che impugna un'iscrizione deve dimostrare di aver fatto 
eseguire, entro i cinque giorni successivi alla presentazione, la notificazione 
del ricorso alla parte interessata, la quale può, entro cinque giorni dall'avve-
nuta notificazione, presentare un controricorso alla stessa commissione elet-
torale circondariale.  

 
Art. 4 

1. La commissione elettorale circondariale, scaduti i termini di cui al 
comma 6 dell'articolo 3, decide inappellabilmente sui ricorsi presentati entro 
il mese di febbraio.  

2. Le determinazioni adottate dalla commissione elettorale circondariale 
sono immediatamente comunicate alla commissione elettorale comunale per 
i conseguenti adempimenti. Le decisioni sui ricorsi sono subito notificate agli 
interessati a cura del sindaco.  

 
Art. 5 

1. L'albo formato a norma dei precedenti articoli viene aggiornato pe-
riodicamente.  

2. A tali fini la commissione elettorale comunale, nel mese di gennaio 
di ogni anno, dispone la cancellazione dall'albo di coloro che hanno perso i 
requisiti stabiliti nella presente legge e di coloro che, chiamati a svolgere le 
funzioni di scrutatore, non si sono presentati senza giustificato motivo, non-
ché di coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non definitiva, 
per i reati previsti e disciplinati dall'articolo 96 del testo unico delle leggi per 
la composizione e la elezione degli organi delle amministrazioni comunali, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 
570, e dell'articolo 104, secondo comma, del testo unico delle leggi recanti 
norme per la elezione della Camera dei deputati, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361.  

3. In tale sede vengono, altresì, cancellati dall'albo gli iscritti che, 
avendo svolto le funzioni di scrutatore in precedenti consultazioni elettorali, 
abbiano chiesto, entro il mese di dicembre, con apposita istanza diretta alla 
commissione elettorale comunale, di essere cancellati dall'albo per gravi, 
giustificati e comprovati motivi.  

4. Compiute le operazioni di cui ai commi precedenti, la Commissione 
elettorale comunale provvede, con le modalità di cui all'articolo 6, alla sosti-
tuzione delle persone cancellate. Della nomina così effettuata è data comu-90
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nicazione agli interessati con invito ad esprimere per iscritto il loro gradimento 
per l'incarico di scrutatore entro quindici giorni dalla ricezione della notizia.  

5. Fatte salve le disposizioni dell'articolo 3, commi 4, 5, 6 e 7, e dell'ar-
ticolo 4, è ammesso ricorso, da parte dei diretti interessati, anche per le can-
cellazioni dall'albo.  

 
Art. 5-bis 
Abrogato  

 
Art. 6 

1. Tra il venticinquesimo e il ventesimo giorno antecedenti la data sta-
bilita per la votazione, la Commissione elettorale comunale di cui all'articolo 
4-bis del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 
marzo 1967, n. 223, e successive modificazioni, in pubblica adunanza, pre-
annunziata due giorni prima con manifesto affisso nell'albo pretorio del co-
mune, alla presenza dei rappresentanti di lista della prima sezione del 
comune, se designati, procede:  

a) alla nomina degli scrutatori, per ogni sezione elettorale del comune, 
scegliendoli tra i nominativi compresi nell'albo degli scrutatori in nu-
mero pari a quello occorrente;  

b) alla formazione di una graduatoria di ulteriori nominativi, compresi nel 
predetto albo, per sostituire gli scrutatori nominati a norma della lettera 
a) in caso di eventuale rinuncia o impedimento; qualora la successione 
degli scrutatori nella graduatoria non sia determinata all'unanimità dai 
componenti la Commissione elettorale, alla formazione della gradua-
toria si procede tramite sorteggio;  

c) alla nomina degli ulteriori scrutatori, scegliendoli fra gli iscritti nelle liste 
elettorali del comune stesso, qualora il numero dei nominativi compresi 
nell'albo degli scrutatori non sia sufficiente per gli adempimenti di cui 
alle lettere a) e b).  

2. Alle nomine di cui alle lettere a), b) e c) del comma 1 si procede al-
l'unanimità. Qualora la nomina non sia fatta all'unanimità, ciascun membro 
della Commissione elettorale vota per un nome e sono proclamati eletti co-
loro che hanno ottenuto il maggior numero di voti. A parità di voti è procla-
mato eletto il più anziano di età.  

3. Il sindaco o il commissario, nel più breve tempo, e comunque non 
oltre il quindicesimo giorno precedente le elezioni, notifica agli scrutatori l'av-
venuta nomina. L'eventuale grave impedimento ad assolvere l'incarico deve 
essere comunicato, entro quarantotto ore dalla notifica della nomina, al sin-
daco o al commissario che provvede a sostituire i soggetti impediti con gli 
elettori compresi nella graduatoria di cui alla lettera b) del comma 1.  

4. La nomina è notificata agli interessati non oltre il terzo giorno prece-
dente le elezioni.  

Omissis 
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LEGGE 21 marzo 1990, n. 53  
Misure urgenti atte a garantire maggiore efficienza al procedimento 
elettorale  

 
 

Art. 1 
1. Presso la cancelleria di ciascuna corte di appello è istituito, entro 

trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'albo delle 
persone idonee all'ufficio di presidente di seggio elettorale.  

2. La prima iscrizione nel predetto albo è disposta, d'ufficio, dal presi-
dente della corte d'appello, che vi inserisce i nominativi degli elettori appar-
tenenti alle particolari categorie elencate nel primo comma dell'articolo 35 
del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei 
deputati, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 
1957, n. 361, di seguito denominato testo unico n. 361 del 1957, e nel se-
condo comma dell'articolo 20 del testo unico delle leggi per la composizione 
e la elezione degli organi delle amministrazioni comunali, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, di seguito 
denominato testo unico n. 570 del 1960, nonché, per ciascun comune, i 
nomi degli iscritti negli elenchi di cui al terzo comma del citato articolo 35 
ed al quarto comma del citato articolo 20.  

3. Le iscrizioni nell'albo sono subordinate al possesso del titolo di stu-
dio non inferiore al diploma di istruzione secondaria di secondo grado.  

4. Il presidente della corte d'appello nel mese di gennaio di ogni anno 
dispone la cancellazione dall'albo:  

a) di coloro che non hanno i requisiti stabiliti dalla legge;  
b) di coloro che, chiamati a svolgere le funzioni di presidente di seg-

gio elettorale, non le abbiano svolte senza giustificato motivo;  
c) di coloro che hanno presieduto seggi le cui operazioni sono state 

annullate con decisione del giudice amministrativo anche non 
definitiva;  

d) di coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non de-
finitiva, per i reati previsti e disciplinati nel titolo VII del testo unico 
n. 361 del 1957 e nel capo IX del testo unico n. 570 del 1960;  

e) di coloro che, sulla base di segnalazione effettuata dai presidenti 
degli uffici immediatamente sovraordinati agli uffici elettorali di 
sezione, e comunque denominati, si sono resi responsabili di 
gravi inadempienze.  

5. Le operazioni di cancellazione dall'albo sono comunicate, in estratto, 
dal presidente della corte d'appello ai sindaci relativamente ai nominativi 
cancellati che siano stati da loro stessi in precedenza segnalati, perché, 
sentita la commissione elettorale comunale, propongano, per la iscrizione 
nell'albo, entro il mese di febbraio di ogni anno ed in numero doppio rispetto 
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a quello dei depennati, i nomi di cittadini elettori del comune quivi abitual-
mente dimoranti, con esclusione di quelli compresi in una delle categorie 
indicate nell'articolo 38 del testo unico n. 361 del 1957 e nell'articolo 23 del 
testo unico n. 570 del 1960, che siano in possesso del titolo di studio previ-
sto dal comma 3. Nella proposta dovranno essere precisati i nominativi di 
coloro che abbiano manifestato con dichiarazione scritta gradimento per 
l'incarico di presidente di seggio elettorale.  

6. Analoghe comunicazioni sono effettuate dal presidente della corte 
d'appello nei confronti dei presidenti degli ordini professionali relativamente 
ai nominativi cancellati che siano stati dagli stessi in precedenza segnalati, 
perché propongano, per l'iscrizione nell'albo, entro il mese di febbraio di 
ogni anno ed in numero doppio rispetto a quello dei depennati, i nominativi 
dei professionisti che abbiano manifestato con dichiarazione scritta gradi-
mento per l'incarico di presidente di seggio elettorale, con esclusione di 
quelli compresi in una delle categorie indicate nell'articolo 38 del testo unico 
n. 361 del 1957 e nell'articolo 23 del testo unico n. 570 del 1960.  

7. Ai fini dell'aggiornamento periodico dell'albo, i cittadini iscritti nelle 
liste elettorali del comune, in possesso dei requisiti di idoneità, possono chie-
dere, entro il mese di ottobre di ogni anno, di essere inseriti nell'albo delle 
persone idonee all'ufficio di presidente di seggio elettorale presentando do-
manda scritta al sindaco, nella quale devono indicare data di nascita, titolo 
di studio, residenza, professione, arte o mestiere.  

8. Il sindaco, sentita la commissione elettorale comunale, accertato che 
i richiedenti sono in possesso dei requisiti di idoneità e che non rientrano 
nelle categorie indicate dall'articolo 38 del testo unico n. 361 del 1957 e dal-
l'articolo 23 del testo unico n. 570 del 1960, comunica i nominativi alla can-
celleria della corte d'appello.  

9. Ai fini dell'aggiornamento periodico previsto dai commi 5, 6 e 7, l'iscri-
zione nell'albo è disposta secondo i criteri indicati ai commi 2 e 3 dal presi-
dente della corte d'appello accordando la precedenza a coloro che hanno 
manifestato gradimento o formulato domanda per l'incarico di presidente di 
seggio elettorale.  

  
Art. 2 

1. Il presidente di seggio, prima dell'insediamento dell'ufficio elettorale, 
sceglie il segretario fra gli iscritti nelle liste elettorali del comune in possesso 
di titolo di studio non inferiore al diploma di istituto di istruzione secondaria 
di secondo grado.  

 
Omissis 
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Art. 9 
1. Omissis  
2. Gli onorari dei componenti gli uffici elettorali di cui alla legge 13 marzo 

1980, n. 70 , costituiscono rimborso spese fisso forfettario non assoggettabile 
a ritenute o imposte e non concorrono alla formazione della base imponibile 
ai fini fiscali.  

Omissis 
 

Art. 141 
1. Sono competenti ad eseguire le autenticazioni che non siano attri-

buite esclusivamente ai notai e che siano previste dalla legge 6 febbraio 
1948, n. 29, dalla legge 8 marzo 1951, n. 122, dal testo unico delle leggi re-
canti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, dal testo unico delle 
leggi per la composizione e la elezione degli organi delle Amministrazioni 
comunali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, 
n. 570, dalla legge 17 febbraio 1968, n. 108, dal decreto-legge 3 maggio 
1976, n. 161, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 1976, n. 
240, dalla legge 24 gennaio 1979, n. 18, e dalla legge 25 maggio 1970, n. 
352, nonché per le elezioni previste dalla legge 7 aprile 2014, n. 56, e per i 
referendum previsti dal testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i notai, i giudici di 
pace, i cancellieri e i collaboratori delle cancellerie delle corti d'appello e dei 
tribunali, i segretari delle procure della Repubblica, i membri del Parlamento, 
i consiglieri regionali, i presidenti delle province, i sindaci metropolitani, i sin-
daci, gli assessori comunali e provinciali, i componenti della conferenza me-
tropolitana, i presidenti dei consigli comunali e provinciali, i presidenti e i 
vice presidenti dei consigli circoscrizionali, i consiglieri provinciali, i consi-
glieri metropolitani e i consiglieri comunali, i segretari comunali e provinciali 
e i funzionari incaricati dal sindaco e dal presidente della provincia. Sono 
altresì competenti ad eseguire le autenticazioni di cui al presente comma 
gli avvocati iscritti all'albo che hanno comunicato la propria disponibilità al-
l'ordine di appartenenza, i cui nominativi sono tempestivamente pubblicati 
nel sito internet istituzionale dell'ordine. 

2. L'autenticazione deve essere compiuta con le modalità di cui all'ar-
ticolo 21, comma 2, del testo unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del 

1 - I commi 1 e 2 dell’art. 14 sono stati, da ultimo, sostituiti o modificati dall’art. 38-bis, 
comma 8, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, e dall’art. 4-quater del D.L. n. 7/2024. 



Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 4452. 
3. Le sottoscrizioni e le relative autenticazioni sono nulle se anteriori al 

centottantesimo giorno precedente il termine fissato per la presentazione 
delle candidature.   
 

Omissis 
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2 - Si riporta l’art. 21, comma 2, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico 

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione ammi-
nistrativa): 
“Art. 21. – Autenticazione delle sottoscrizioni  
1. Omissis  
2. Se l’istanza o la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà è presentata a sog-
getti diversi da quelli indicati al comma 1 o a questi ultimi al fine della riscossione 
da parte di terzi di benefici economici, l’autenticazione è redatta da un notaio, can-
celliere, segretario comunale, dal dipendente addetto a ricevere la documenta-
zione o altro dipendente incaricato dal sindaco; in tale ultimo caso l’autenticazione 
è redatta di seguito alla sottoscrizione e il pubblico ufficiale, che autentica, attesta 
che la sottoscrizione è stata apposta in sua presenza, previo accertamento del-
l’identità del dichiarante, indicando le modalità di identificazione, la data e il luogo 
di autenticazione, il proprio nome, cognome e la qualifica rivestita, nonché appo-
nendo la propria firma e il timbro dell’ufficio”.  
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DECRETO-LEGGE 24 giugno 1994, n. 408  * 
Disposizioni urgenti in materia di elezioni al Parlamento europeo   

 
 

Art. 1 
Attuazione di direttiva del Consiglio dell’Unione europea  

1. Con le disposizioni di cui agli articoli 1 e 2 del presente decreto si 
provvede a dare attuazione alla direttiva 93/109 del Consiglio dell’Unione eu-
ropea del 6 dicembre 1993, relativa alle modalità di esercizio del diritto di 
voto e di eleggibilità alle elezioni del Parlamento europeo per i cittadini del-
l’Unione che risiedono in uno Stato membro di cui non sono cittadini.  

 
Omissis  

 
Art. 3 

Voto degli italiani nei Paesi dell’Unione 
1. Gli elettori italiani residenti negli altri Paesi membri dell’Unione, che 

non intendano avvalersi della facoltà di esercitarvi il diritto di voto e che siano 
iscritti nell’apposito elenco di cui all’articolo 4, possono votare per la elezione 
dei rappresentanti dell’Italia al Parlamento europeo presso le sezioni elettorali 
appositamente istituite nel territorio dei Paesi stessi.  

Omissis  
3. Possono esprimere il voto presso le suddette sezioni anche gli elet-

tori non iscritti nell’elenco di cui all’articolo 4 e che si trovino nel territorio dei 
Paesi membri dell’Unione per motivi di lavoro o di studio, nonché gli elettori 
familiari con essi conviventi. A tal fine essi devono fare pervenire improroga-
bilmente al consolato competente, entro l’ottantesimo giorno precedente l’ul-
timo giorno del periodo fissato dal Consiglio dell’Unione a norma dell’articolo 
10 dell’atto firmato a Bruxelles il 20 settembre 1979, apposita domanda di-
retta al sindaco del comune nelle cui liste elettorali sono iscritti per il succes-
sivo inoltro al Ministero dell’interno.  

Omissis  
 
 

Art. 4 
Adempimenti preliminari 

Omissis  
7. Della spedizione del certificato elettorale agli elettori di cui al comma 

3 dell’articolo 3 è data comunicazione alla commissione elettorale circonda-
riale perché apporti apposita annotazione sulle liste sezionali.  

*  - Convertito dalla legge 16 luglio 1994, n. 453. 
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Art. 5 
Operazioni di voto 

Omissis  
12. Successivamente il presidente del seggio suddivide le schede vo-

tate per circoscrizione elettorale e chiude ogni gruppo di schede in un plico 
che, sigillato con il bollo della sezione, viene recapitato immediatamente al 
capo dell’ufficio consolare, il quale inoltra i plichi stessi, per via aerea a 
mezzo di corriere diplomatico accompagnato, ai competenti uffici elettorali 
circoscrizionali.  

13. I plichi formati a norma dell’articolo 67 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, debbono 
essere consegnati, contemporaneamente, da appositi incaricati, al capo 
dell’ufficio consolare, il quale provvede per via aerea, a mezzo di corriere di-
plomatico accompagnato, ad inoltrare i suddetti plichi alla corte d’appello di 
Roma.  

Omissis  
 

Art. 6 
Operazioni di scrutinio 

1. Presso ogni ufficio elettorale circoscrizionale è costituito un seggio 
elettorale per ogni duemila elettori residenti all’estero, con il compito di prov-
vedere alle operazioni di spoglio e di scrutinio dei voti inviati dagli uffici con-
solari a norma dell’articolo 5.  

2. L’assegnazione dei plichi alle singole sezioni è fatta a cura dell’ufficio 
elettorale circoscrizionale.  

3. Il presidente dell’ufficio elettorale circoscrizionale, entro il quindice-
simo giorno antecedente quello della votazione, provvede a richiedere, ri-
spettivamente, al presidente della corte d’appello e al sindaco del comune, 
ove ha sede la corte d’appello stessa, la nomina dei presidenti di seggio e di 
quattro scrutatori per ogni seggio.  

4. Per il segretario del seggio si applicano le disposizioni vigenti per 
l’elezione della Camera dei deputati.  

5. Al presidente ed ai componenti dei seggi previsti dal presente articolo 
spetta un onorario fisso pari, rispettivamente, a quello del presidente e dei 
componenti dei seggi istituiti a norma dell’articolo 34 del testo unico appro-
vato con decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e 
successive modificazioni. Entro il termine di cui al comma 3, il presidente 
dell’ufficio elettorale circoscrizionale, ai fini della dotazione di materiale e 
stampati occorrenti, comunica al comune ove ha sede l’ufficio stesso il nu-
mero delle sezioni speciali da istituire.  

6. Alle ore 21 del giorno fissato per la votazione i presidenti degli uffici 
elettorali di sezione, istituiti a norma del comma 1, costituiti i rispettivi uffici, 
ricevono da parte del comune ove ha sede l’ufficio elettorale circoscrizionale 
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il plico sigillato contenente il bollo della sezione e le designazioni dei rappre-
sentanti delle liste dei candidati. Alla stessa ora ricevono da parte del sindaco 
del comune medesimo i verbali di nomina degli scrutatori.  

7. Inoltre, a ciascun presidente dei seggi di cui al comma 1, il presidente 
dell’ufficio elettorale circoscrizionale provvede a far consegnare il plico sigil-
lato contenente le schede pervenute dagli uffici consolari con l’indicazione, 
sull’involucro esterno, del numero delle schede contenute.  

8. Il presidente del seggio dà quindi inizio, alle ore 22, alle operazioni 
di scrutinio per le quali si applicano l’articolo 16, terzo comma, della legge 
24 gennaio 1979, n. 18, nonché, in quanto applicabili, le norme del titolo V 
del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 
marzo 1957, n. 361. Compiute le operazioni di cui al primo comma dell’arti-
colo 75 del testo unico il presidente dell’ufficio elettorale di sezione provvede 
a trasmettere all’ufficio elettorale circoscrizionale il plico di cui all’articolo 17 
della citata legge n. 18 del 1979.  

 
Omissis 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 2 APRILE 2003, N. 104  
Regolamento di attuazione della legge 27 dicembre 2001, n. 459, re-
cante disciplina per l’esercizio del diritto di voto dei cittadini residenti 
all’estero  
 
 

Omissis 
 

Art. 19 
Seggi elettorali ed operazioni preliminari allo scrutinio  

Omissis  
7. Ai seggi di cui al comma 2, terzo periodo, il presidente dell’ufficio 

centrale o dell’ufficio decentrato distribuisce proporzionalmente, e, in ogni 
caso, in numero almeno pari a venti, le buste contenenti schede dell’ufficio 
consolare i cui elettori sono stati ripartiti tra i predetti seggi. 

Omissis  
9. Completata l’apertura dei plichi, il presidente del seggio inserisce le 

buste contenenti schede provenienti da ciascun ufficio consolare, o da cia-
scuno Stato nel quale il capo missione è accreditato pur non avendovi la re-
sidenza permanente, nella rispettiva urna, procedendo successivamente ad 
operazioni di spoglio separate ed alla redazione di distinti verbali. 

10. Nel caso in cui il numero di buste contenenti schede provenienti 
da un ufficio consolare, o da uno Stato nel quale il capo missione è accre-
ditato pur non avendovi la residenza permanente, sia inferiore a venti, il pre-
sidente del seggio, previa annotazione a verbale con indicazione anche del 
loro numero, immette le buste stesse nell’urna relativa ad altro ufficio con-
solare del medesimo Stato, ove possibile, o di Stato confinante, ovvero dello 
Stato geograficamente più vicino tra quelli di provenienza dei plichi asse-
gnati al seggio. 

Omissis 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



103

AP
PE

ND
ICE

 NO
RM

AT
IVA

DE
CR

ET
O D

EL
 MI

NI
ST

RO
 DE

LL
’IN

TE
RN

O 1
° A

PR
ILE

 20
11

 

DECRETO DEL MINISTRO DELL’INTERNO 1° aprile 2011  
Determinazione delle caratteristiche essenziali delle urne per la vota-
zione e delle cassettine per timbri elettorali  
 
 

Art. 1 
1. Le urne per la votazione, fornite dal Ministero dell’interno ai sensi 

dell’articolo 32, secondo comma, del testo unico delle leggi recanti norme 
per la elezione della Camera dei deputati, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, come sostituito dall’articolo 
8 della legge 13 marzo 1980, n. 70, hanno le caratteristiche essenziali di cui 
all’allegato A al presente decreto. 

2. Le cassettine per timbri previste dall’articolo 32, terzo comma, del 
testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei depu-
tati, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, 
n. 361, come sostituito dall’articolo 8 della legge 13 marzo 1980, n. 70, sono 
approntate in legno, in cartone ondulato o in altro materiale consistente e 
devono avere le dimensioni utili a contenere il timbro completo di impugna-
tura, un tampone inchiostratore delle dimensioni minime di centimetri cinque 
per cinque ed una boccettina di inchiostro. 
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ALLEGATO A 
 

L’urna per la votazione è costituita da una scatola di cartone ondulato o 
altro materiale consistente, di colore chiaro o trasparente, avente lati di dimensioni 
variabili da un minimo di trentacinque ad un massimo di settanta centimetri. 

Il coperchio dell’urna - recante una fessura per l’introduzione delle 
schede - ed il fondo dell’urna stessa sono uniti, per un lato, al corpo della sca-
tola e sono apribili per gli altri tre lati, come illustrato nel disegno in calce al 
presente allegato. 

Prima della votazione, il coperchio ed il fondo dell’urna devono essere si-
gillati dall’esterno, su ciascuno dei lati apribili, con strisce di carta autoadesive. 

Su ciascuno dei quattro lati esterni verticali dell’urna sono impressi lo 
stemma della Repubblica e la scritta “MINISTERO DELL’INTERNO – DIPAR-
TIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI – DIREZIONE CEN-
TRALE PER I SERVIZI ELETTORALI”; nella parte inferiore di almeno due 
lati esterni verticali dovranno essere applicate etichette autoadesive, recanti 
la  dicitura della relativa consultazione. 

Alla sospensione delle operazioni di votazione nonché alla chiusura 
delle operazioni stesse ed in attesa di dare inizio allo spoglio delle schede 
contenute nell’urna, la fessura per l’introduzione delle schede viene sigillata 
con una striscia di carta autoadesiva. 

Per ogni sigillatura, sulle strisce incollate sono apposte le firme dei com-
ponenti l’ufficio elettorale di sezione e quelle dei rappresentanti delle liste o 
gruppi di candidati ovvero dei partiti o gruppi politici e dei promotori del refe-
rendum nonché il bollo dell’ufficio.  

Le strisce incollate per la sigillatura della fessura sono tagliate alla ripresa 
delle operazioni di votazione; le strisce per la sigillatura del coperchio sono ta-
gliate all’inizio delle operazioni di spoglio delle schede contenute nell’urna. 
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LEGGE 27 dicembre 2013, n. 147  
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (Legge di stabilità 2014)  
 
 

Art. 1  
Omissis  
400. Ai fini del raggiungimento degli obiettivi di risparmio indicati al 

comma 398:  
omissis  

i) il presidente della Corte d’appello nomina i presidenti di seggio, ove 
possibile, tra i residenti nel comune in cui sono ubicati gli uffici elet-
torali di sezione;  
omissis  

 
Omissis 

 





LEGGE 27 dicembre 2017, n. 205  
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2018-2020  
 
 

Art. 1 
Omissis 
1124. In attuazione degli impegni internazionali assunti dall’Italia nel-

l’ambito dell’Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa 
(OSCE), è ammessa la presenza presso gli uffici elettorali di sezione, in oc-
casione di consultazioni elettorali o referendarie, di osservatori internazionali. 
A tale fine, gli osservatori internazionali sono preventivamente accreditati dal 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale che, almeno 
venti giorni prima della data stabilita per il voto, trasmette al Ministero del-
l’interno l’elenco nominativo per la successiva comunicazione ai prefetti di 
ciascuna provincia e ai sindaci. Gli osservatori internazionali non possono in 
alcun modo interferire nello svolgimento delle operazioni degli uffici elettorali 
di sezione. 

Omissis  
 

Omissis
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DECRETO-LEGGE 29 gennaio 2024, n. 7 *  
Disposizioni urgenti per le consultazioni elettorali dell’anno 2024 e in 
materia di revisione delle anagrafi della popolazione residente e di de-
terminazione della popolazione legale 

 
 

Art. 1 
Disposizioni urgenti per il prolungamento delle operazioni di  

votazione relative all'anno 2024 e per il contemporaneo svolgimento 
delle elezioni europee, regionali e amministrative  

Omissis 
2. In occasione dello svolgimento nell'anno 2024 delle elezioni dei 

membri del Parlamento europeo spettanti all'Italia, le operazioni di votazione 
si svolgono nella giornata di sabato, dalle ore 15 alle ore 23, e nella giornata 
di domenica, dalle ore 7 alle ore 23. 

Omissis 
4. Per l'anno 2024, in considerazione del prolungamento delle opera-

zioni di votazione, ai componenti degli uffici elettorali di sezione e dei seggi 
speciali di cui all’articolo 9 della legge 23 aprile 1976, n. 136, spettano gli 
onorari fissi forfetari di cui all’articolo 1 della legge 13 marzo 1980, n. 70, au-
mentati del 15 per cento.  

Omissis 
Omissis 
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* - Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 23 del 29 gennaio 2024 e convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 marzo 2024, n. 38, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
n. 74 del 28 marzo 2024. 
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